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COMMISSIONI RIUNITE

I (Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni)
e V (Bilancio, tesoro e programmazione)

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 3

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 11 gennaio 2022.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.30 alle 14.50.
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COMMISSIONI RIUNITE

VII (Cultura, scienza e istruzione)
e IX (Trasporti, poste e telecomunicazioni)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione nell’ambito dell’esame delle proposte di legge C. 1357 Butti, C. 2188 Capitanio e
C. 2679 Zanella (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della diffusione illecita di
contenuti tutelati dal diritto d’autore mediante le reti di comunicazione elettronica), di
rappresentanti di Assotelecomunicazioni (Asstel) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 4

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 11 gennaio 2022.

Audizione nell’ambito dell’esame delle proposte di

legge C. 1357 Butti, C. 2188 Capitanio e C. 2679

Zanella (Disposizioni per la prevenzione e la repres-

sione della diffusione illecita di contenuti tutelati dal

diritto d’autore mediante le reti di comunicazione

elettronica), di rappresentanti di Assotelecomunica-

zioni (Asstel).

L’audizione informale si è svolta dalle
14.05 alle 14.40.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 11 gennaio 2022.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.40 alle 14.50.
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COMMISSIONI RIUNITE

VII (Cultura, scienza e istruzione)
e XI (Lavoro pubblico e privato)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizioni nell’ambito dell’esame delle proposte di legge C. 1063 Ungaro e C. 2202 De Lorenzo,
recanti disposizioni in materia di tirocinio curricolare.

Audizione di rappresentanti di CGIL, CISL e UIL . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5

Audizione di rappresentanti della testata giornalistica on line « La Repubblica degli stagisti » 5

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 11 gennaio 2022.

Audizioni nell’ambito dell’esame delle proposte di

legge C. 1063 Ungaro e C. 2202 De Lorenzo, recanti

disposizioni in materia di tirocinio curricolare.

Audizione di rappresentanti di CGIL, CISL e UIL.

L’audizione informale è stata svolta dalle
11.30 alle 12.15.

Audizione di rappresentanti della testata giornali-

stica on line « La Repubblica degli stagisti ».

L’audizione informale è stata svolta dalle
12.15 alle 12.30.
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I COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni)

S O M M A R I O

COMITATO DEI NOVE:

Disciplina dell’attività di rappresentanza di interessi. C. 196 Fregolent e abb.-A . . . . . . . . . . . . 6

SEDE REFERENTE:

Modifica all’articolo 18-bis del testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’im-
migrazione e norme sulla condizione dello straniero, di cui al decreto legislativo 25 luglio
1998, n. 286, in materia di rilascio del permesso di soggiorno alle vittime del reato di
costrizione o induzione al matrimonio. C. 3200 Ascari (Seguito esame e rinvio) . . . . . . . . . . 6

Modifiche agli articoli 74 e 77 della Costituzione, concernenti l’introduzione del rinvio parziale
delle leggi di conversione dei decreti-legge da parte del Presidente della Repubblica e di
limiti costituzionali alla decretazione d’urgenza. C. 3145 cost. Baldino e C. 3226 cost.
Ceccanti (Seguito esame e rinvio – Adozione del testo base) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7

ALLEGATO (Testo unificato adottato come base) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9

COMITATO DEI NOVE

Martedì 11 gennaio 2022.

Disciplina dell’attività di rappresentanza di interessi.

C. 196 Fregolent e abb.-A.

Il Comitato si è riunito dalle 13.35 alle
13.40.

SEDE REFERENTE

Martedì 11 gennaio 2022. — Presidenza
del vicepresidente Fausto RACITI.

La seduta comincia alle 13.40.

Modifica all’articolo 18-bis del testo unico delle

disposizioni concernenti la disciplina dell’immigra-

zione e norme sulla condizione dello straniero, di cui

al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, in ma-

teria di rilascio del permesso di soggiorno alle vittime

del reato di costrizione o induzione al matrimonio.

C. 3200 Ascari.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 21 dicembre 2021.

Fausto RACITI, presidente, avverte che
sono stati presentati ricorsi avverso le di-
chiarazioni di inammissibilità delle propo-
ste emendative Montaruli 1.1, Montaruli
1.03, Iezzi 1.01 e Bordonali 1.02.

Al riguardo la Presidenza, dopo aver
ulteriormente approfondito il contenuto
delle predette proposte, nonché le argo-
mentazioni addotte nei ricorsi, ritiene di
dover confermare tali giudizi di inammis-
sibilità, ribadendo come il provvedimento
abbia un’estensione e un ambito materiale
estremamente circoscritti, limitandosi ad
una modifica « chirurgica » all’articolo 18-
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bis del testo unico dell’immigrazione di cui
al decreto legislativo n. 286 del 1998, che
include il richiamo all’articolo 558-bis del
codice penale (che disciplina il reato di
costrizione o induzione al matrimonio), nel-
l’elenco dei reati che prevedono il rilascio
alla vittima del permesso di soggiorno per
le vittime di violenza domestica.

Gli emendamenti dichiarati inammissi-
bili affrontano invece tematiche diverse, in
quanto:

l’emendamento Montaruli 1.1 e l’arti-
colo aggiuntivo Montaruli 1.03, integrano i
casi di espulsione amministrativa dello stra-
niero per motivi di ordine pubblico o sicu-
rezza dello Stato, per comprendervi anche
il caso in cui lo straniero sia indagato per
reati contro un minore;

l’articolo aggiuntivo Iezzi 1.01, inter-
viene sulle previsioni relative al permesso
di soggiorno per studenti stranieri; al ri-
fiuto o revoca del permesso di soggiorno;
alla conversione in permesso di soggiorno
per motivi di lavoro di altre tipologie di
permesso di soggiorno; al divieto di espul-
sione e respingimento per motivi di orien-
tamento sessuale o identità di genere, di
rispetto di obblighi costituzionali o inter-
nazionali, di rispetto della vita privata o
familiare, per gravi condizioni psico-fisi-
che; al rilascio del permesso di soggiorno
per protezione speciale; al permesso di
soggiorno per calamità; all’ingresso e al
permesso di soggiorno per ricerca; al per-
messo di soggiorno per motivi di studio o
lavoro previsto al compimento della mag-
giore età per i minori stranieri non accom-
pagnati;

l’articolo aggiuntivo Bordonali 1.02 in-
troduce il divieto di rinnovo del permesso
di soggiorno per lo straniero extracomuni-
tario a carico del quale siano accertate
violazioni delle disposizioni in materia fi-
scale o contributiva.

Fa pertanto presente come la Presi-
denza, nello svolgere il giudizio di ammis-
sibilità, debba attenersi alla constatazione
dell’estrema ristrettezza del perimetro del

provvedimento, che non reca un generale
riassetto della disciplina del permesso di
soggiorno, né interventi di carattere gene-
rale su altri aspetti testo unico dell’immi-
grazione (quali l’espulsione o il respingi-
mento), ma opera una modifica molto pun-
tuale del solo istituto del permesso di sog-
giorno per le vittime di violenza domestica,
inserendo tra i casi di concessione di tale
permesso una ulteriore fattispecie di reato
strettamente identificata, con la finalità di
introdurre un più forte meccanismo di
tutela per le vittime del reato di costrizione
o induzione al matrimonio.

È stato invece considerato ammissibile,
in quanto connesso con la finalità del prov-
vedimento, l’emendamento Montaruli 1.2,
il quale, pur riguardando la tematica del-
l’espulsione dello straniero, si riferisce in
particolare alla medesima fattispecie di re-
ato disciplinata dall’articolo 558-bis del co-
dice penale.

Elisa TRIPODI (M5S) relatrice, chiede di
rinviare alla giornata di domani il seguito
dell’esame, al fine di consentirle di svolgere
alcuni approfondimenti, in vista dell’espres-
sione del parere sull’emendamento Monta-
ruli 1.2.

Fausto RACITI, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, alla luce di quanto
testé rappresentato dalla relatrice, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Modifiche agli articoli 74 e 77 della Costituzione,

concernenti l’introduzione del rinvio parziale delle

leggi di conversione dei decreti-legge da parte del

Presidente della Repubblica e di limiti costituzionali

alla decretazione d’urgenza.

C. 3145 cost. Baldino e C. 3226 cost. Ceccanti.

(Seguito esame e rinvio – Adozione del testo
base).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 21 dicembre 2021.

Fausto RACITI, presidente, ricorda che
nell’ultima seduta di esame del provvedi-
mento, la relatrice, Baldino, ha presentato
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una proposta di testo unificato (vedi alle-
gato) delle proposte di legge in esame, da
adottare quale testo base.

Vittoria BALDINO (M5S), relatrice, ri-
tiene che, in assenza di osservazioni o in-
terventi da parte dei gruppi, vi siano le
condizioni per procedere nella seduta
odierna all’adozione del testo unificato da
lei elaborato quale testo base.

La Commissione delibera di adottare il
testo unificato – elaborato dalla relatrice –

delle proposte di legge in titolo quale testo
base per il prosieguo dell’esame.

Fausto RACITI, presidente, avverte che il
termine per la presentazione degli emen-
damenti al testo base testé adottato sarà
stabilito nell’ambito della riunione dell’Uf-
ficio di Presidenza, integrato dai rappre-
sentanti dei gruppi.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 13.50.
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ALLEGATO

Modifiche agli articoli 74 e 77 della Costituzione, concernenti l’introdu-
zione del rinvio parziale delle leggi di conversione dei decreti-legge da
parte del Presidente della Repubblica e di limiti costituzionali alla decre-

tazione d’urgenza (C. 3145 cost. Baldino e C. 3226 cost. Ceccanti).

TESTO UNIFICATO ADOTTATO COME BASE

Art. 1.

(Modifiche all’articolo 74 della Costituzione)

1. L’articolo 74 della Costituzione è so-
stituito dal seguente:

« Art. 74. – Il Presidente della Repub-
blica, prima di promulgare una legge, può
con messaggio motivato alle Camere chie-
dere una nuova deliberazione.

Il Presidente della Repubblica può ri-
chiedere una nuova deliberazione limitata-
mente ad una o più parti di una legge
qualora la parte non oggetto del rinvio
possa autonomamente sussistere. In tale
caso procede alla promulgazione della parte
che non ha costituito oggetto del rinvio. Nel
caso delle leggi di conversione dei decreti,
possono essere promulgate solo le disposi-
zioni conformi all’articolo 77, quinto comma.
Per le disposizioni non conformi ai requi-
siti ivi previsti si applica il primo comma.

Per le disposizioni non conformi ai re-
quisiti previsti dall’articolo 77, quinto
comma, si applicano il primo e il secondo
comma.

Se le Camere approvano nuovamente la
legge, o le sue parti rinviate, il Presidente
della Repubblica procede alla promulga-
zione ».

Art. 2.

(Modifiche all’articolo 77 della Costituzione)

1. L’articolo 77 della Costituzione è so-
stituito dal seguente:

« Art. 77. – Il Governo non può, senza
delegazione delle Camere, emanare decreti
che abbiano valore di legge ordinaria.

Quando, in casi straordinari di neces-
sità e d’urgenza, il Governo adotta, sotto
la sua responsabilità, provvedimenti prov-
visori con forza di legge, deve immedia-
tamente trasmetterli al Presidente della
Repubblica, che, accertata la sussistenza
dei presupposti e dei requisiti di cui al
quinto comma, li emana. Il Governo deve,
nel giorno stesso, presentarli per la con-
versione alle Camere che, anche se sciolte,
sono appositamente convocate e si riuni-
scono entro cinque giorni.

Il disegno di legge di conversione, pre-
sentato dal Governo alle Camere, è iscritto
all’ordine del giorno dell’Assemblea in tempo
utile ad assicurare che la prima delibera-
zione avvenga non oltre il trentesimo giorno
dalla presentazione.

I decreti emanati ai sensi del comma 1
perdono efficacia sin dall’inizio, se non
sono convertiti in legge entro sessanta giorni
dalla loro pubblicazione. Le Camere pos-
sono tuttavia regolare con legge i rapporti
giuridici sorti sulla base dei decreti non
convertiti.

I decreti e le leggi di conversione devono
contenere soltanto disposizioni specifiche e
di immediata applicazione, aventi conte-
nuto omogeneo e corrispondente al titolo.
Non possono disciplinare materie per le
quali è prescritta la procedura normale di
esame e di approvazione diretta da parte
delle Camere, né attribuire poteri regola-
mentari né rinnovare disposizioni adottate
con decreti non convertiti ».
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II COMMISSIONE PERMANENTE

(Giustizia)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione informale, in videoconferenza, di Bernardo Petralia, Capo del Dipartimento del-
l’amministrazione penitenziaria presso il Ministero della giustizia, nell’ambito dell’esame
della proposta di legge C. 2933 Bruno, recante disposizioni per la promozione e il sostegno
delle attività teatrali negli istituti penitenziari . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10

Audizione informale, in videoconferenza, di Veronica Manca, avvocata esperta in diritto
penitenziario, e di Renato Luparini, avvocato cassazionista, nell’ambito dell’esame della
proposta di legge C. 2933 Bruno, recante disposizioni per la promozione e il sostegno delle
attività teatrali negli istituti penitenziari . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10

Audizione informale, in videoconferenza, di Claudio Sarzotti, rappresentante dell’Associazione
Antigone, nell’ambito dell’esame della proposta di legge C. 2933 Bruno, recante disposizioni
per la promozione e il sostegno delle attività teatrali negli istituti penitenziari . . . . . . . . . . . 10

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 11 gennaio 2022.

Audizione informale, in videoconferenza, di Ber-

nardo Petralia, Capo del Dipartimento dell’ammini-

strazione penitenziaria presso il Ministero della giu-

stizia, nell’ambito dell’esame della proposta di legge

C. 2933 Bruno, recante disposizioni per la promo-

zione e il sostegno delle attività teatrali negli istituti

penitenziari.

L’audizione informale è stata svolta dalle
10.30 alle 11.

Audizione informale, in videoconferenza, di Veronica

Manca, avvocata esperta in diritto penitenziario, e di

Renato Luparini, avvocato cassazionista, nell’ambito

dell’esame della proposta di legge C. 2933 Bruno,

recante disposizioni per la promozione e il sostegno

delle attività teatrali negli istituti penitenziari.

L’audizione informale è stata svolta dalle
11 alle 11.30.

Audizione informale, in videoconferenza, di Claudio

Sarzotti, rappresentante dell’Associazione Antigone,

nell’ambito dell’esame della proposta di legge C. 2933

Bruno, recante disposizioni per la promozione e il

sostegno delle attività teatrali negli istituti penitenziari.

L’audizione informale è stata svolta dalle
11.35 alle 11.55.
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III COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari esteri e comunitari)

S O M M A R I O

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA:

Comunicazione congiunta della Commissione europea e dell’Alto rappresentante dell’Unione
per gli affari esteri e la politica di sicurezza al Parlamento europeo, al Consiglio Europeo
e al Consiglio « Una nuova agenda UE-USA per il cambiamento globale » (JOIN(2020) 22
final) (Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 127, comma 1, del Regolamento, e conclusione
– Approvazione di un documento finale) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11

ALLEGATO 1 (Documento finale approvato dalla Commissione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 14

Comunicazione congiunta della Commissione europea e dell’Alto rappresentante dell’Unione
per gli affari esteri e la politica di sicurezza « La strategia dell’UE per la cooperazione nella
regione indo-pacifica » (JOIN(2021)24 final) (Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 127,
comma 1, del Regolamento, e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12

ALLEGATO 2 (Proposta di documento finale formulata dal relatore) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 17

ALLEGATO 3 (Proposta alternativa di documento finale formulata dal deputato Delmastro Delle
Vedove) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 19

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 13

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Martedì 11 gennaio 2022. — Presidenza
del presidente Piero FASSINO. – Interviene
la Viceministra degli affari esteri e della
cooperazione internazionale Marina Sereni.

La seduta comincia alle 14.05.

Comunicazione congiunta della Commissione euro-

pea e dell’Alto rappresentante dell’Unione per gli

affari esteri e la politica di sicurezza al Parlamento

europeo, al Consiglio Europeo e al Consiglio « Una

nuova agenda UE-USA per il cambiamento globale »

(JOIN(2020) 22 final).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 127,
comma 1, del Regolamento, e conclusione –
Approvazione di un documento finale).

Piero FASSINO, presidente e relatore,
ricorda che sul provvedimento è stato svolto

un ciclo di audizioni informali che ha visto
coinvolti il Segretario Generale del SEAE,
Ambasciatore Stefano Sannino, i professori
Mario Delpero e Roberto Menotti e l’Am-
basciatrice d’Italia a Washington, Marian-
gela Zappia. Passa, quindi, a illustrare la
proposta di documento finale, che reca
alcune limitate modifiche rispetto al testo
già trasmesso via mail ai colleghi (vedi
allegato 1).

Osserva che la prima modifica riguarda
il paragrafo relativo alla Libia, nel quale è
stato aggiunto un riferimento all’opportu-
nità di appoggiare il ruolo determinante
delle Nazioni Unite nel processo di stabi-
lizzazione politica del Paese.

Ha quindi provveduto, nel paragrafo
relativo alla cosiddetta « bussola strate-
gica » (Strategic Compass) per la definizione
di un’architettura per la sicurezza europea,
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a precisare che tale iniziativa è tuttora in
corso di elaborazione.

Evidenzia quindi di aver riformulato il
paragrafo relativo ai programmi di arric-
chimento nucleare posti in essere dall’Iran
e all’opportunità di assicurare il ripristino
dell’accordo JPCoA e la sua attuazione.

Segnala infine l’ampiezza del docu-
mento, che indica tutti i punti nei quali è
strategica un’intesa tra l’Unione europea e
gli Stati Uniti, sia dal punto di vista delle
proiezioni di politica estera italiana, come
ad esempio il Mediterraneo e i Balcani, sia
a livello di sviluppo mondiale, di sfide glo-
bali e di stabilità e sicurezza. Sottolinea
inoltre che la proposta di documento finale
tiene conto delle riflessioni che sono state
svolte in passato dalla Commissione sulle
tematiche oggetto del documento mede-
simo.

La Viceministra Marina SERENI con-
corda con i contenuti della proposta di
documento finale presentata dal relatore.

Paolo FORMENTINI (Lega) condivide i
molti richiami contenuti nel documento in
merito alla necessità di rafforzare le rela-
zioni e la collaborazione tra USA e UE e di
pervenire ad una comune visione strate-
gica, individuando obiettivi condivisi. Deve
tuttavia rilevare come si sia ancora assai
lontani da tali obiettivi e permanga una
drammatica divaricazione tra le due sponde
dell’Atlantico, sebbene sia ormai conclusa
la presidenza Trump, cui era stata attri-
buita la responsabilità di una tale situa-
zione.

Lamenta quindi la difficoltà dell’Unione
europea di elaborare una propria visione di
politica estera, come dimostrato anche re-
centemente dalla crisi ucraina, nella quale
si confrontano direttamente la Russia e gli
Stati Uniti, senza alcuna significativa presa
di posizione da parte dell’Unione europea.

Piero FASSINO, presidente e relatore,
concordando con il collega Formentini in
merito all’esistenza delle problematiche evi-
denziate, osserva come il documento pre-
disposto si proponga principalmente di for-
mulare proposte per il futuro.

Laura BOLDRINI (PD) ritiene senz’altro
auspicabile che si proceda verso la com-
piuta realizzazione di una politica estera
dell’Unione europea, così come verso una
maggiore integrazione politica anche in al-
tri ambiti, che non possono più essere
gestiti a livello nazionale, come è il caso, ad
esempio, del settore energetico. Osserva
peraltro come ciò sia impedito dall’esi-
stenza di limiti strutturali, per il supera-
mento dei quali si rende necessaria una
riforma dei meccanismi di voto, in modo
tale che le decisioni dell’Unione europea
possano essere assunte anche a maggio-
ranza e non necessariamente all’unani-
mità. Tale riforma potrebbe rafforzare il
ruolo dell’Unione europea come global pla-
yer.

Piero FASSINO, presidente e relatore,
condivide quanto segnalato in merito alla
necessità di una maggiore integrazione eu-
ropea. In proposito segnala che il prossimo
20 gennaio le Commissioni III Affari esteri
e XIV Politiche dell’Unione europea preve-
dono di svolgere l’audizione dell’Ambascia-
tore di Francia sulle priorità del semestre
di presidenza francese del Consiglio dell’U-
nione europea e in tale occasione potreb-
bero essere affrontate le questioni avanzate
dai colleghi Formentini e Boldrini. Prose-
gue evidenziando la possibilità che, succes-
sivamente all’audizione, le menzionate Com-
missioni discutano una risoluzione nella
quale segnalare gli obiettivi ritenuti impor-
tanti per un rilancio del processo di inte-
grazione, che potrebbero trovare attua-
zione nel corrente semestre europeo. Se-
gnala infine di aver inserito un riferimento
a questa questione nel terzo paragrafo della
proposta di documento finale.

Indi, nessun altro chiedendo di interve-
nire, pone in votazione la proposta di do-
cumento finale.

La Commissione approva la proposta di
documento finale presentata dal relatore.

Comunicazione congiunta della Commissione euro-

pea e dell’Alto rappresentante dell’Unione per gli

affari esteri e la politica di sicurezza « La strategia
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dell’UE per la cooperazione nella regione indo-

pacifica » (JOIN(2021)24 final).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 127,
comma 1, del Regolamento, e rinvio).

Piero FASSINO, presidente, ricorda che
sul provvedimento è stata svolta, il 12 ot-
tobre scorso, l’audizione dell’Inviato Spe-
ciale dell’Unione europea per l’Indo-Paci-
fico, Gabriele Visentin.

Avverte, quindi, che il relatore ha pre-
sentato una proposta di documento finale
(vedi allegato 2) e che il collega Delmastro
delle Vedove ha presentato una proposta
alternativa di documento finale (vedi alle-
gato 3).

Andrea ORSINI (FI), relatore, richiama i
contenuti della proposta di documento fi-
nale formulata, evidenziando l’opportunità
e l’auspicio che la Commissione – come
generalmente avviene nel caso di esame di
argomenti di politica estera di ampio re-
spiro – possa pervenire all’approvazione di
un documento finale ampiamente condi-
viso.

Osserva quindi come la proposta di do-
cumento finale predisposta dal collega Del-
mastro delle Vedove rechi considerazioni in
linea di massima condivisibili, che rendono
a suo avviso possibile una convergenza tra
i documenti. Richiama in particolare la
questione centrale del ruolo della Cina nel-
l’ambito dei rapporti con la regione indo-
pacifica: si tratta di un tema sul quale
rileva una generale condivisione, relativa
per un verso all’impossibilità di prescin-
dere da questo fondamentale interlocutore;
per altro verso, dalla necessità di garantire
il rispetto dei principi e delle regole del
diritto internazionale e la tutela dei diritti
umani, religiosi e civili.

Sulla base di tali considerazioni, au-
spica che si possa giungere, d’intesa con il

presentatore della proposta alternativa, alla
stesura di un testo condiviso.

Andrea DELMASTRO DELLE VEDOVE
(FdI) si dichiara disponibile ad un con-
fronto nel senso indicato dal relatore. Al
riguardo, consapevole della distanza di po-
sizione tra i gruppi sulle condizioni di cui
alle lettere a), b) e c) della propria proposta
di documento finale, evidenzia la possibi-
lità di un recepimento nel testo del relatore
delle condizioni di cui alla lettera d), rela-
tiva alla libertà religiosa delle minoranze
cristiane, e alla lettera e), relativa alla con-
correnza sleale attuata attraverso lo sfrut-
tamento del lavoro forzato della minoranza
uigura dello Xinjiang.

La Viceministra Marina SERENI, con-
cordando con i contenuti della proposta di
documento finale presentata dal relatore, si
riserva di valutare un eventuale nuovo testo
formulato d’intesa tra i gruppi.

Piero FASSINO, presidente, invita quindi
il relatore e il collega Delmastro delle Ve-
dove a valutare la possibilità di giungere
alla predisposizione di un testo condiviso,
che auspica possa essere presentato alla
Commissione già nel corso della prossima
settimana, al fine di pervenire ad una sua
approvazione prima dell’avvio delle vota-
zioni per l’elezione del nuovo Capo dello
Stato.

Indi, nessun altro chiedendo di interve-
nire, rinvia il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 14.20.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.25 alle 14.40.
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ALLEGATO 1

Comunicazione congiunta della Commissione europea e dell’Alto rap-
presentante dell’Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza al
Parlamento europeo, al Consiglio Europeo e al Consiglio « Una nuova
agenda UE-USA per il cambiamento globale » (JOIN(2020) 22 final).

DOCUMENTO FINALE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La III Commissione,

esaminata, ai sensi dell’articolo 127,
comma 1, del Regolamento, la Comunica-
zione congiunta al Parlamento europeo, al
Consiglio europeo e al Consiglio intitolata
« Una nuova agenda UE-USA per il cam-
biamento globale JOIN » (2020)22;

preso atto degli elementi di cono-
scenza e valutazione acquisiti nel corso
delle audizioni;

condividendo le indicazioni della Co-
municazione della Commissione,

sottolinea che:

la nuova Agenda transatlantica rap-
presenta uno strumento essenziale per una
nuova stagione multilaterale alla cui co-
struzione Stati Uniti e Unione Europea
devono concorrere insieme con l’obiettivo
di una governance democratica della glo-
balizzazione;

per l’UE l’Agenda è l’occasione per
un rilancio delle politiche di integrazione
volte a realizzare una Europa più forte e
coesa in grado di essere partner affidabile e
solidale di una forte partnership transat-
lantica;

l'« autonomia strategica », su cui si è
aperta una riflessione nella UE, non può
che essere dimensione complementare al
rapporto transatlantico, declinando tale con-
cetto nell’obiettivo di una UE che agisca
prioritariamente insieme ai suoi partner o
autonomamente laddove se ne ravvisino
necessità e condizioni;

una forte intesa transatlantica è oggi
tanto più necessaria per affermare i valori
della democrazia, dello Stato di diritto, dei

diritti umani a fronte del manifestarsi in
molti Paesi di tendenze autocratiche e au-
toritarie che rappresentano una minaccia
per la libertà dei cittadini e la sicurezza del
pianeta;

il pianeta è di fronte a sfide globali
– il cambiamento climatico, di cui la tran-
sizione energetica pulita è la chiave di
volta, le migrazioni, le pandemie, lo svi-
luppo sostenibile, la regolazione dei mer-
cati – a cui Europa e Stati Uniti debbono
concorrere con comuni impegni e comuni
proposte per conseguire gli obiettivi di so-
stenibilità, tutela dei cittadini, riduzione
delle disuguaglianze, promozione di svi-
luppo indicati dal G20 e da Cop26;

il contesto europeo è investito da
instabilità e conflitti – in Bielorussia, in
Ucraina, nel Caucaso, nella regione euroa-
siatica – che richiedono un’azione comune
tra Europa e Stati Uniti per sedare i con-
flitti e promuovere soluzioni fondate sugli
standard di diritto internazionale; nuove
insidie attentano alla sicurezza;

un impegno comune è altrettanto
necessario nei Balcani occidentali, come
sancito dalla Dichiarazione congiunta del
20 ottobre 2021, nella quale l’UE e gli Stati
Uniti hanno concordato di rafforzare l’im-
pegno comune a sostegno della stabilità
della regione e della sua integrazione nelle
istituzioni euro-atlantiche;

l’impegno di Europa e Stati Uniti
sull’Afghanistan non si è esaurito con il
ritiro dei contingenti militari e Stati Uniti e
Unione europea hanno la responsabilità di
non abbandonare il popolo afghano, soc-
correndolo sul piano umanitario e promuo-
vendo ogni iniziativa utile al rispetto dei
diritti umani, in primo luogo per le donne;
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non meno strategica è un’azione co-
mune nel « Mediterraneo allargato », oggi
investito da Gibilterra allo Stretto di Hor-
muz da una sequenza di tensioni e conflitti
– in Irak, Yemen, Siria, Libano, Corno
d’Africa, Libia, Tunisia, Sahel – che rap-
presentano una costante insidia per la sta-
bilità e la sicurezza;

particolarmente importante è evi-
tare che il rinvio delle elezioni in Libia
comprometta il processo di stabilizzazione
politica che va sostenuto, anche attraverso
un pieno appoggio al ruolo determinante
delle Nazioni Unite, sia per consentire al
Paese di uscire da dieci anni di conflitto, sia
per l’influenza positiva che una Libia sta-
bile, unita e democratica può esercitare su
una regione già percorsa da molte instabi-
lità;

dopo la crisi di Gaza, è essenziale
che Europa e Stati Uniti – anche cogliendo
le opportunità offerte dagli Accordi di
Abramo e dal nuovo scenario politico isra-
eliano – diano corso alle iniziative neces-
sarie a riaprire dialogo tra Israele e ANP in
vista di una soluzione che soddisfi le aspi-
razioni di entrambi i popoli;

il destino dell’Africa – che alla fine
di questo secolo raggiungerà i 4 miliardi di
abitanti – è una delle sfide del XXI secolo
e Unione europea e Stati Uniti sono i sog-
getti più titolati a promuovere e sostenere
una strategia di sviluppo sostenibile, pro-
gresso sociale, institution building nel segno
della democrazia e dei diritti;

la centralità delle dinamiche politi-
che e di sicurezza della regione pacifica
sollecitano l’Unione europea a sviluppare
una strategia indo-pacifica fondata sulla
piena cooperazione con gli Stati Uniti, an-
che alla luce delle priorità indicate nella
nuova strategia dell’UE per la cooperazione
nell’Indo-Pacifico presentata dalla Commis-
sione europea e dall’Alto Rappresentante
dell’Unione per gli affari esteri e la politica
di sicurezza il 16 settembre;

l’Unione europea sta elaborando una
« bussola strategica » (Strategic Compass)
volta alla definizione di una architettura
per la sicurezza europea, che per un verso

rafforzi il pilastro europeo della Nato e per
altro verso doti l’UE della necessaria auto-
nomia operativa laddove la NATO non vo-
glia o non possa agire;

Stati Uniti ed Europa sono chiamati
a mettere in campo strategie adeguate per
contrastare COVID-19 assicurando libera
accessibilità ai vaccini a condizioni di pa-
rità, rimuovendo barriere protezionistiche
e vincoli di brevetto che ne ostacolino la
diffusione, promuovendone la produzione
a livello globale;

l’UE e gli Stati Uniti sono chiamati
a fronteggiare insieme l’emergere di mi-
nacce provenienti da Paesi terzi, di natura
ibrida e nel settore della cybersicurezza,
minacce difficili da contrastare con gli stru-
menti di sicurezza e difesa tradizionale e
che richiedono l’elaborazione di un approc-
cio comune e coordinato;

nella costruzione di una governance
multilaterale aspetto particolare rivestono
le relazioni con Cina e Russia su cui è
essenziale che Unione europea e Stati Uniti
agiscano sulla base di una comune visione
strategica, obiettivi condivisi e azioni coor-
dinate;

la ripresa di organizzazione di Al
Qaeda, Isis/Daesh e di altre formazioni ter-
roristiche nel Vicino Oriente e nel conti-
nente africano, impongono di mantenere la
lotta al terrorismo una priorità, dando re-
alizzazione agli obiettivi definiti nella Riu-
nione Ministeriale della Coalizione globale
anti-Daesh/ISIS, svolta a Roma il 28 giugno
2021;

l’Unione europea deve impegnarsi
per assicurare il ripristino del JCPoA e la
sua attuazione, incoraggiando Teheran a
sospendere i propri programmi di arricchi-
mento nucleare e facilitando il recupero di
un’interlocuzione costruttiva tra Stati Uniti
e Iran, che avrebbe effetti positivi sulla
stabilità dell’intera regione;

la dimensione globale degli scambi,
l’integrazione crescente dei mercati, il peso
della digitalizzazione nel commercio inter-
nazionale sollecitano la rivisitazione delle
regole che presiedono al commercio inter-
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nazionale e una riforma dell’Organizza-
zione Mondiale del Commercio nella dire-
zione di una più equa e trasparente gover-
nance della globalizzazione economica;

il 29 settembre, a Pittsburgh, si è
riunito per la prima volta il Consiglio per il
commercio e la tecnologia UE-USA (TTC),
al termine del quale è stata adottata una
dichiarazione comune, nella quale sono stati
identificati gli ambiti sui quali si dovreb-
bero concentrare i futuri lavori;

condividendo la Comunicazione della
Commissione e richiamando i temi indicati
nel presente documento finale;

invitando il Governo ad agire per il
rafforzamento delle relazioni tra Unione
europea e Stati Uniti, sugli obiettivi indicati
nel presente documento finale;

rilevata, infine, la necessità che il
presente documento finale sia trasmesso
tempestivamente alla Commissione euro-
pea, nonché al Parlamento europeo e al
Consiglio, nell’ambito del cosiddetto dia-
logo politico,

esprime una

VALUTAZIONE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Comunicazione congiunta della Commissione europea e dell’Alto rap-
presentante dell’Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza
« La strategia dell’UE per la cooperazione nella regione indo-pacifica »

(JOIN(2021)24 final).

PROPOSTA DI DOCUMENTO FINALE FORMULATA DAL RELATORE

La III Commissione,

esaminata, ai sensi dell’articolo 127,
comma 1, del Regolamento, la Comunica-
zione congiunta al Parlamento europeo e al
Consiglio intitolata « La strategia dell’UE
per la cooperazione nella regione indo-
pacifica » (JOIN(2021)24);

audito l’Inviato speciale dell’Unione
europea per l’Indo-Pacifico, Gabriele Visen-
tin, sulla Strategia dell’Ue per la coopera-
zione nella regione indo-pacifica;

considerato che:

il crescente peso economico, demo-
grafico e politico della regione indo-paci-
fica la rende protagonista nella definizione
dell’ordine internazionale e nella risposta
alle sfide mondiali;

le attuali dinamiche nella regione
hanno dato luogo ad un’intensa concor-
renza geopolitica, che va ad aggiungersi alle
crescenti tensioni negli scambi commerciali
e nelle catene di approvvigionamento, mi-
nacciando sempre più la stabilità e la si-
curezza della regione e non solo, incidendo
direttamente sugli interessi dell’UE;

l’UE deve rafforzare il suo orienta-
mento strategico, la sua presenza e le sue
azioni nella regione indo-pacifica al fine di
contribuire alla stabilità, alla sicurezza, alla
prosperità e allo sviluppo sostenibile della
regione, sulla base del rispetto della pro-
mozione della democrazia, dello Stato di
diritto, dei diritti umani e del diritto inter-
nazionale;

la Comunicazione congiunta indivi-
dua i seguenti settori prioritari, sui quali
orientare la strategia dell’UE per la coope-

razione nella regione indo-pacifica: la pro-
sperità sostenibile e inclusiva; la transi-
zione verde; la governance degli oceani; la
governance e i partenariati digitali; la con-
nettività; la sicurezza e la difesa; la sicu-
rezza umana;

in tale scenario l’UE deve puntare a
intensificare il proprio impegno con i part-
ner che perseguono già un proprio approc-
cio nei confronti della regione indo-paci-
fica, quali l’Associazione delle Nazioni del
Sud-est asiatico (ASEAN), l’Australia, il
Giappone, l’India, la Nuova Zelanda, il Re-
gno Unito, la Repubblica di Corea e gli Stati
Uniti;

anche nella prospettiva della nuova
« Bussola strategica europea », l’UE deve
proseguire nel dialogo assertivo con la Cina,
Paese competitore commerciale e rivale si-
stemico, impegnandosi per promuovere a
livello bilaterale soluzioni a sfide comuni,
incoraggiando la Cina ad essere fattore di
pace e prosperità e ribadendo che il ri-
spetto dello Status Speciale di Hong Kong,
la sovranità di Taiwan, il rispetto delle
minoranze sono fattori essenziali per un
ordine regionale basato sulle regole del
diritto internazionale e sul rispetto dei di-
ritti e delle libertà fondamentali;

rilevata, infine, la necessità che il
presente documento finale sia trasmesso
tempestivamente alla Commissione euro-
pea, nonché al Parlamento europeo e al
Consiglio, nell’ambito del cosiddetto dia-
logo politico,

esprime una
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VALUTAZIONE FAVOREVOLE

invitando il Governo ad agire in sede
europea per i seguenti obiettivi:

a) la nuova strategia dell’UE per la
regione dell’indo-pacifico sia ispirata ad un
approccio globale e sistemico, assicurando
coerenza tra le azioni condotte dall’UE e le
iniziative dei singoli Stati membri, tenendo
conto degli attuali interessi dell’UE e del
loro sviluppo e ricercando convergenza e
condivisione con i principali partner del-
l’Unione;

b) promuovere un dialogo tra l’Unione
europea e gli Stati Uniti volto alla defini-
zione di un approccio comune e comuni
obiettivi che includa un sistema di consul-
tazione reciproca;

c) dare seguito alle azioni delineate
nella strategia proposta dalla Commissione
volte a: promuovere la conclusione dei ne-
goziati commerciali dell’UE con Australia,
Indonesia e Nuova Zelanda; riprendere i
negoziati per un accordo commerciale e

sugli investimenti con l’India; promuovere
accordi di partenariato e di cooperazione
con Malaysia e Thailandia; avviare nego-
ziati per un accordo di partenariato e di
cooperazione con le Maldive; portare a
compimento l’imminente accordo di parte-
nariato dell’UE con gli Stati dell’Africa, dei
Caraibi e del Pacifico (ACP), che succederà
all’accordo di Cotonou;

d) cogliere l’occasione della nuova stra-
tegia dell’UE per rafforzare il ruolo e la
posizione dell’Italia nella macro-regione del-
l’indo-pacifico, in particolare promuovendo
il rafforzamento delle relazioni bilaterali
sia sul piano politico che economico-com-
merciale, nonché iniziative per la tutela
dell’economia marittima e della libertà di
navigazione, la lotta ai cambiamenti clima-
tici, le migrazioni, la tutela dei diritti umani
e del pluralismo religioso;

e) essere attivo partecipe nei fora mul-
tilaterali regionali e, in particolare, l’Indian
Ocean Rim Association (IORA), l’Associa-
zione degli Stati del sud-est Asiatico
(ASEAN) e il Pacific Islands Forum (PIF).
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ALLEGATO 3

Comunicazione congiunta della Commissione europea e dell’Alto rap-
presentante dell’Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza
« La strategia dell’UE per la cooperazione nella regione indo-pacifica »

(JOIN(2021)24 final).

PROPOSTA ALTERNATIVA DI DOCUMENTO FINALE
FORMULATA DAL DEPUTATO DELMASTRO DELLE VEDOVE

La III Commissione,

esaminata, ai sensi dell’articolo 127,
comma 1, del Regolamento, la Comunica-
zione congiunta al Parlamento europeo e al
Consiglio « La strategia dell’UE per la co-
operazione nella regione indo-pacifica »
(JOIN(2021)24);

considerato che:

l’atto analizza a tutto tondo le pro-
blematiche del quadrante indo-pacifico, al-
ternando focus strategici condivisibili a per-
sistenti lacune;

per quanto riguarda il profilo mili-
tare, in punti critici della regione come il
Mar cinese meridionale e lo Stretto di
Taiwan, negli ultimi anni, si sono registrate
crescenti tensioni geopolitiche dovute, prin-
cipalmente, all’espansionismo militare ci-
nese poiché la Cina reputa il quadrante in
oggetto sua area di influenza diretta;

sono molto frequenti, infatti, le in-
cursioni di caccia militari cinesi nello spa-
zio aereo di Taiwan, le esternazioni di
rivendicazione della sovranità territoriale
cinese sulle Isole Senkaku e sull’Isola di
Formosa, le dimostrazioni di potenza tec-
nologica militare come avvenuto con il lan-
cio di un avanzatissimo missile ipersonico
che fonti di intelligence citate dal Financial
Times assicurano possa trasportare anche
testate nucleari;

assistiamo, inoltre, al massiccio di-
spiegamento della flotta sottomarina nucle-
are cinese nell’Oceano Pacifico, come con-
fermato anche recentemente dall’avvista-
mento in pieno giorno il 29 novembre nello
Stretto di Taiwan;

tale strategia militare cinese pone a
serio rischio anche la sicurezza dei traffici
commerciali marittimi e la continuità delle
catene di approvvigionamento la cui inter-
ruzione, soprattutto in un contesto econo-
mico globale di ripartenza postpandemica,
potrebbe generare profondi gap produttivi
difficili da colmare nel breve periodo e un
sensibile rallentamento del PIL;

appare evidente, come dimostrato
dalla crisi pandemica, che il presupposto
della difesa della produzione nazionale sia
la difesa delle catene di valore che sotten-
dono tale produzione;

sotto il diverso aspetto della difesa
dell’ambiente e della difesa della produtti-
vità europea, poiché il Mar cinese meridio-
nale rappresenta da solo il 12 per cento
delle catture ittiche totali, occorre affer-
mare che tale dato rappresenta una seria
minaccia per la pesca nel Mar Mediterra-
neo, soprattutto per quella sostenibile, in
quanto vi è una sensibile disparità in ter-
mini di sicurezza alimentare, di tecniche di
cattura, di popolosità degli stock che, con-
seguentemente, si traduce in una diffe-
renza di prezzo all’ingrosso e al consumo
tra due tipologie di prodotto concorren-
ziali;

inoltre, occorre ricordare che nu-
merosi studiosi concordano che l’86 per
cento dei rifiuti di plastica entrino negli
oceani dai fiumi asiatici, per il 7,8 per
cento da quelli africani e per il 4,8 per
cento da quelli sudamericani, con una per-
centuale aggregata europea di pochi deci-
mali, nei quali scompare la quota attribui-
bile all’Italia;
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pertanto, con riferimento ai pre-
detti aspetti, appare necessario uno sforzo
più incisivo sotto il profilo della condizio-
nalità, anche utilizzando le leve strategiche
dei fondi per la cooperazione internazio-
nale e della politica commerciale comune;

rispetto ai temi esaminati nell’atto, i
« grandi assenti » risultano essere l’ipotesi
di un nuovo approccio alle sanzioni com-
merciali comminate a seguito della viola-
zione dei diritti umani e una visione stra-
tegica di « reshoring » sul territorio europeo
delle produzioni delocalizzate nel Sud-Est
asiatico in passato;

assente, inoltre, il tema specifico
della tutela della libertà religiosa delle mi-
noranze cristiane e la conseguente scelta
coraggiosa di condizionare l’erogazione delle
somme per la cooperazione allo sviluppo al
progresso dei diritti umani in tale ambito;

l’Unione europea dovrebbe avere il
coraggio di generalizzare il divieto di im-
portazione dei prodotti provenienti dai ter-
ritori dove si ricorre al lavoro forzato come
nello Xinjiang, dove è acclarato che la
minoranza uigura sia costretta alla schia-
vitù nei campi di lavoro, sulla scia della
legislazione adottata lo scorso 24 dicembre
dagli Stati Uniti d’America,

tutto questo premesso, esprime una

VALUTAZIONE FAVOREVOLE

a condizione che il Governo agisca in
sede europea per i seguenti obiettivi:

a) intensificare la cooperazione mili-
tare e diplomatica con le nazioni dell’area

anche al fine di contenere l’espansionismo
della minaccia cinese;

b) fornire maggior sostegno alle aziende
militari italiane nelle procedure di acquisto
di tecnologie militari da parte di paesi
dell’area, e segnatamente nel comparto sot-
tomarino, anche attraverso operazioni so-
cietarie di acquisizione e fusione tra Fin-
cantieri e altre aziende italiane del com-
parto difesa, al fine di creare un campione
europeo, con proprietà societaria italiana,
a difesa degli interessi militari nazionali,
europei e dell’ambito Nato;

c) promuovere a livello europeo, nel-
l’ambito della politica commerciale e do-
ganale comune, un maggiore sviluppo della
pesca sostenibile nel Mar Mediterraneo at-
traverso la revisione dell’attuale assetto di
esenzioni, contingenti e preferenze rispetto
alle importazioni di pesce a basso costo e a
bassa qualità alimentare proveniente dal
Mar cinese meridionale;

d) stabilire meccanismi di condiziona-
lità nell’erogazione delle risorse per la co-
operazione allo sviluppo legati a obiettivi
misurabili di miglioramento delle condi-
zioni della libertà religiosa delle minoranze
cristiane, delle condizioni di lavoro della
popolazione locale, nonché di riduzione
dello sversamento di plastica in mare;

e) prevedere il divieto di importazione
dei prodotti provenienti dalla regione dello
Xinjiang, derivanti dallo sfruttamento del
lavoro forzato della minoranza uigura, come
recentemente fatto dagli Stati Uniti d’Ame-
rica.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 11 gennaio 2022.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.30 alle 14.45.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

COMITATO DEI NOVE

Disposizioni di revisione del modello di Forze
armate interamente professionali, di proroga
del termine per la riduzione delle dotazioni
dell’Esercito italiano, della Marina militare,
escluso il Corpo delle capitanerie di porto, e
dell’Aeronautica militare, nonché in materia
di avanzamento degli ufficiali. Delega al
Governo per la revisione dello strumento
militare nazionale (C. 1870-1934-2045-2051-
2802-2993/A).
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 11 gennaio 2022. — Presidenza
del presidente Fabio MELILLI. – Interviene
la viceministra dell’economia e delle finanze
Laura Castelli.

La seduta comincia alle 13.35.

Disposizioni per la prevenzione della dispersione

scolastica mediante l’introduzione sperimentale delle

competenze non cognitive nel metodo didattico.

C. 2372-A.

(Parere all’Assemblea).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con condizioni, volte a garantire
il rispetto dell’articolo 81 della Costituzione
– Parere su emendamenti).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 21 dicembre 2021.

La viceministra Laura CASTELLI, ri-
spondendo alle richieste di chiarimento for-
mulate dal relatore nella seduta prece-
dente, fa presente che l’articolo 1, comma
2, risulta di carattere ordinamentale, limi-
tandosi a stabilire che, con decreto del
Ministro dell’istruzione, sulla base dei ri-
sultati ottenuti dalla sperimentazione, sono
adottate le Linee guida per lo sviluppo delle
competenze non cognitive, fermo restando
che tale adozione dovrà avvenire confor-
memente alla clausola di invarianza finan-
ziaria riguardante l’intero provvedimento,
da introdurre dopo l’articolo 4.

Segnala che all’articolo 2, comma 1,
appare necessario precisare che il Piano
straordinario di azioni formative deve avere
durata triennale, in coerenza con la durata
triennale della sperimentazione.

Evidenzia che all’articolo 2, comma 2,
appare necessario precisare che alla for-

mazione dei docenti per lo sviluppo delle
competenze non cognitive si provvede « a
valere sulle risorse » di cui all’articolo 1,
comma 125, della legge 13 luglio 2015,
n. 107, anziché « mediante » le citate ri-
sorse.

Fa presente che, all’articolo 3, al fine di
escludere che l’istituzione e il funziona-
mento del Comitato tecnico-scientifico ivi
previsto possano determinare nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica, appare
necessario precisare, al comma 5, che per
il personale docente che fa parte del pre-
detto Comitato non è previsto l’esonero o il
semi-esonero dall’insegnamento e, al comma
6, che il Comitato medesimo è istituito
presso il Ministero dell’istruzione – posto
che lo stesso opererà con le risorse umane
finanziarie e strumentali del citato dica-
stero – e che ai suoi componenti non
spettano compensi, gettoni di presenza, rim-
borsi spese o altri emolumenti comunque
denominati.

Rileva, infine, che appare necessario in-
trodurre dopo l’articolo 4, un ulteriore ar-
ticolo volto a prevedere una clausola di
invarianza finanziaria riferita all’intero prov-
vedimento.

Fabio MELILLI, presidente, in sostitu-
zione del relatore, formula la seguente pro-
posta di parere:

« La V Commissione,

esaminata la proposta di legge
C. 2372-A, recante Introduzione dello svi-
luppo di competenze non cognitive nei per-
corsi delle istituzioni scolastiche e dei cen-
tri provinciali per l’istruzione degli adulti,
nonché nei percorsi di istruzione e forma-
zione professionale;

preso atto dei contenuti della rela-
zione tecnica, trasmessa ai sensi dell’arti-
colo 17, comma 5, della legge n. 196 del
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2009, nonché dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

l’articolo 1, comma 2, risulta di ca-
rattere ordinamentale, limitandosi a stabi-
lire che, con decreto del Ministro dell’istru-
zione, sulla base dei risultati ottenuti dalla
sperimentazione, sono adottate le Linee
guida per lo sviluppo delle competenze non
cognitive, fermo restando che tale adozione
dovrà avvenire conformemente alla clau-
sola di invarianza finanziaria riguardante
l’intero provvedimento, da introdurre dopo
l’articolo 4;

all’articolo 2, comma 1, appare ne-
cessario precisare che il Piano straordina-
rio di azioni formative deve avere durata
triennale, in coerenza con la durata trien-
nale della sperimentazione;

all’articolo 2, comma 2, appare ne-
cessario precisare che alla formazione dei
docenti per lo sviluppo delle competenze
non cognitive si provvede “a valere sulle
risorse” di cui all’articolo 1, comma 125,
della legge 13 luglio 2015, n. 107, anziché
“mediante” le citate risorse;

all’articolo 3, al fine di escludere
che l’istituzione e il funzionamento del
Comitato tecnico-scientifico ivi previsto pos-
sano determinare nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica, appare necessario
precisare, al comma 5, che per il personale
docente che fa parte del predetto Comitato
non è previsto l’esonero o il semi-esonero
dall’insegnamento e, al comma 6, che il
Comitato medesimo è istituito presso il
Ministero dell’istruzione – posto che lo
stesso opererà con le risorse umane finan-
ziarie e strumentali del citato dicastero – e
che ai suoi componenti non spettano com-
pensi, gettoni di presenza, rimborsi spese o
altri emolumenti comunque denominati;

infine, appare necessario introdurre
dopo l’articolo 4, un ulteriore articolo volto
a prevedere una clausola di invarianza fi-
nanziaria riferita all’intero provvedimento,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni, volte a ga-
rantire il rispetto dell’articolo 81 della Co-
stituzione:

All’articolo 2, comma 1, dopo le parole:
Piano straordinario di azioni formative ag-
giungere le seguenti: di durata triennale.

All’articolo 2, comma 2, sostituire le pa-
role: mediante le con le seguenti: a valere
sulle.

All’articolo 3, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

al comma 5, primo periodo, dopo le
parole: è costituito aggiungere le seguenti:
presso il Ministero dell’istruzione;

al comma 5, secondo periodo, aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: per il quale
non è previsto l’esonero o il semi-esonero
dall’insegnamento;

sostituire il comma 6 con il seguente:

6. Ai componenti del Comitato tecnico-
scientifico non spettano compensi, gettoni
di presenza, rimborsi spese o altri emolu-
menti comunque denominati.

Dopo l’articolo 4 aggiungere il seguente:

Art. 4-bis. (Clausola di invarianza finan-
ziaria). 1. Dall’attuazione della presente legge
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica. Le amministra-
zioni interessate provvedono agli adempi-
menti ivi previsti con le risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente ».

La viceministra Laura CASTELLI con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.
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Fabio MELILLI, presidente, in sostitu-
zione del relatore, avverte che l’Assemblea
ha trasmesso il fascicolo n. 3 degli emen-
damenti. In riferimento alle proposte emen-
dative la cui quantificazione o copertura
appare carente o inidonea, segnala l’emen-
damento Bucalo 3.8, che è volto a istituire
un apposito fondo nello stato di previsione
del Ministero dell’istruzione, con una do-
tazione di un milione di euro per gli anni
2022/2023 e 2023/2024, finalizzato all’at-
tuazione della sperimentazione finalizzata
allo sviluppo di competenze non cognitive
nei percorsi scolastici didattico, senza tut-
tavia prevedere alcuna copertura finanzia-
ria del relativo onere, di cui non viene
peraltro univocamente individuata la pro-
iezione temporale.

Con riferimento alle proposte emenda-
tive per le quali appare opportuno acqui-
sire l’avviso del Governo, segnala l’emen-
damento Aprea 3.1, che è volto a prevedere
che, nell’ambito delle risorse di cui all’ar-
ticolo 1, comma 125, della legge 13 luglio
2015, n. 107, una quota pari a 350.000
euro annui a decorrere dal 2022 sia desti-
nata alle istituzioni scolastiche ammesse
alla sperimentazione. Al riguardo, nel ram-
mentare che la citata disposizione legisla-
tiva ha autorizzato una spesa di 40 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2016
per l’attuazione del Piano nazionale di for-
mazione e per la realizzazione delle attività
formative, ritiene necessario che il Governo
chiarisca se l’utilizzo di quota parte di tali
risorse sia suscettibile di incidere su inter-
venti o programmi già previsti o finanziati
a valere sulle risorse medesime, anche alla
luce di quanto previsto dall’articolo 2,
comma 2, del provvedimento in esame, che
prevede che alla formazione dei docenti
per lo sviluppo delle competenze non co-
gnitive si provveda con le citate risorse.

Segnala, infine, che le restanti proposte
emendative trasmesse non sembrano pre-
sentare profili problematici dal punto di
vista finanziario.

La viceministra Laura CASTELLI esprime
parere contrario sull’emendamento Bucalo
3.8, mentre esprime nulla osta sull’emen-
damento Aprea 3.1 in quanto non suscet-
tibile di determinare effetti finanziari a

carico della finanza pubblica. Esprime al-
tresì nulla osta sulle restanti proposte emen-
dative.

Fabio MELILLI, presidente, in sostitu-
zione del relatore, propone pertanto di
esprimere parere contrario sull’emenda-
mento 3.8, in quanto suscettibile di deter-
minare nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica privi di idonea quantifica-
zione e copertura, nonché di esprimere
nulla osta sulle restanti proposte emenda-
tive contenute nel fascicolo n. 3 trasmesso
dall’Assemblea.

La viceministra Laura CASTELLI con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Disciplina dell’attività di rappresentanza di interessi.

C. 196 e abb.-A.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Giuseppe BUOMPANE (M5S), relatore,
ricorda che la Commissione ha avviato l’e-
same del provvedimento nella seduta del 21
dicembre scorso in vista dell’espressione
del parere alla Commissione di merito. Fa
presente che la Commissione Affari costi-
tuzionali ha concluso l’esame del provve-
dimento in sede referente il 28 dicembre
scorso e che ora la Commissione bilancio è
chiamata ad esprimere il proprio parere
sul testo all’esame dell’Assemblea. Chiede,
pertanto, alla rappresentante del Governo
se è in grado di fornire gli elementi di
chiarimento richiesti nella seduta del 21
dicembre scorso.

La viceministra Laura CASTELLI fa pre-
sente che il Governo è in attesa di ulteriori
approfondimenti da parte dell’Autorità ga-
rante della concorrenza e del mercato.
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Chiede, pertanto, che l’esame del provve-
dimento sia rinviato ad altra seduta.

Fabio MELILLI, presidente, nel ricor-
dare che il provvedimento è all’ordine del
giorno dell’Assemblea della seduta di do-
mani, avverte che la Commissione sarà
nuovamente convocata entro la mattinata
di domani per esprimere il proprio parere
sul provvedimento. Non essendovi obie-
zioni, rinvia il seguito dell’esame ad altra
seduta.

Disposizioni di revisione del modello di Forze armate

interamente professionali, di proroga del termine per

la riduzione delle dotazioni dell’Esercito italiano,

della Marina militare, escluso il Corpo delle capita-

nerie di porto, e dell’Aeronautica militare, nonché in

materia di avanzamento degli ufficiali. Delega al

Governo per la revisione dello strumento militare

nazionale.

C. 1870 e abb.-A.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Vanessa CATTOI (LEGA), ricorda che la
Commissione ha avviato l’esame del prov-
vedimento nella seduta del 21 dicembre
scorso in vista dell’espressione del parere
alla Commissione di merito. Fa presente
che la Commissione Difesa ha concluso
l’esame del provvedimento in sede refe-
rente il 28 dicembre scorso e che ora la
Commissione bilancio è chiamata ad espri-
mere il proprio parere sul testo all’esame
dell’Assemblea. Chiede, pertanto, alla rap-
presentante del Governo se è in grado di
fornire gli elementi di chiarimento richiesti
nella seduta del 21 dicembre scorso.

La viceministra Laura CASTELLI depo-
sita agli atti della Commissione la relazione
tecnica predisposta dal Ministero della di-
fesa e in corso di verifica da parte del
Ministero dell’economia e delle finanze (vedi
allegato).

Fabio MELILLI, presidente, considerato
che la relazione tecnica è ancora in corso
di verifica da parte del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Modifica all’articolo 119 della Costituzione, concer-

nente il riconoscimento delle peculiarità delle Isole e

il superamento degli svantaggi derivanti dall’insularità.

C. 3353 Cost., approvata, in prima deliberazione, dal

Senato.

(Parere alla I Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Nulla
osta).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 21 dicembre 2021.

Carmelo Massimo MISITI (M5S), rela-
tore, prendendo atto dei chiarimenti resi
dal Governo nella precedente seduta, for-
mula la seguente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il progetto di legge C. 3353
Cost., approvato, in prima deliberazione,
dal Senato, recante Modifica all’articolo
119 della Costituzione, concernente il rico-
noscimento delle peculiarità delle Isole e il
superamento degli svantaggi derivanti dal-
l’insularità;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo da cui si evince tra l’altro che la
costituzionalizzazione del principio se-
condo cui la Repubblica promuove le mi-
sure necessarie a rimuovere gli svantaggi
derivanti dall’insularità potrebbe verosimil-
mente determinare, in sede applicativa, oneri
per il bilancio dello Stato;

rilevato comunque che i provvedi-
menti legislativi attuativi del citato princi-
pio, ove comportino nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica, richiederanno, da
un lato, la redazione di apposite relazioni
tecniche, ai fini della quantificazione degli
oneri medesimi e, dall’altro, la definizione
delle occorrenti coperture finanziarie, con-
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formemente a quanto stabilito dalla vigente
disciplina in materia di contabilità e fi-
nanza pubblica di cui alla legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196;

esprime

NULLA OSTA ».

La viceministra Laura CASTELLI si ri-
mette alle valutazioni della Commissione
sul provvedimento in esame, ribadendo che
l’attuazione dello stesso potrebbe compor-
tare nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica e ricordando che al Se-
nato, proprio per il carattere costituzionale
del medesimo provvedimento, esso non è
stato assegnato alla Commissione bilancio.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Istituzione di una Commissione parlamentare di in-

chiesta sulla scomparsa di Denise Pipitone.

Nuovo testo Doc. XXII, n. 55.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e conclusione – Nulla osta).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Fabio MELILLI, presidente, in sostitu-
zione del relatore, fa presente che il prov-
vedimento in esame, composto da cinque
articoli, reca l’istituzione di una Commis-
sione parlamentare di inchiesta sulla scom-
parsa di Denise Pipitone.

Evidenzia che la Commissione, compo-
sta da venti deputati nominati dal Presi-
dente della Camera, è istituita per la durata
della XVIII legislatura e, alla fine dei propri
lavori, presenta alla Camera una relazione
sull’attività svolta e sui risultati dell’inchie-
sta.

Segnala che il testo prevede che la Com-
missione proceda alle indagini e agli esami
con gli stessi poteri e le stesse limitazioni
dell’autorità giudiziaria e che essa abbia
facoltà di chiedere copie di atti e docu-
menti relativi a procedimenti e inchieste in
corso o conclusi presso l’autorità giudizia-

ria o altri organismi inquirenti, nonché
copie di atti e documenti relativi a indagini
e inchieste parlamentari, limitatamente ai
procedimenti, indagini o inchieste effet-
tuati nell’ambito della scomparsa di Denise
Pipitone.

Per quanto riguarda gli oneri derivanti
dall’attività della istituenda Commissione,
fa presente che il comma 5 dell’articolo 5
prevede che le spese per il funzionamento
della Commissione siano stabilite nel limite
massimo di euro 40.000 annui e che siano
poste a carico del bilancio interno della
Camera dei deputati. Sottolinea che il me-
desimo comma 5 prevede altresì che il
Presidente della Camera possa autorizzare
un incremento delle citate spese, in misura
non superiore al 30 per cento, a seguito di
motivata richiesta formulata dal presidente
della istituenda Commissione per esigenze
connesse allo svolgimento dell’inchiesta.

Poiché il provvedimento in esame non
appare presentare profili problematici dal
punto di vista finanziario, propone di espri-
mere sullo stesso un parere di nulla osta.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 13.40.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 11 gennaio 2022. — Presidenza
del presidente Fabio MELILLI. – Interviene
la viceministra dell’economia e delle finanze
Laura Castelli.

La seduta comincia alle 13.40.

Schema di decreto ministeriale recante adozione del

Piano nazionale d’azione per la promozione della

lettura, per gli anni 2021-2023.

Atto n. 339.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento, e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto ministeriale all’ordine
del giorno.
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Francesca FLATI (M5S), relatrice, fa pre-
sente che il provvedimento in esame pre-
vede, all’articolo 1, l’adozione del Piano
nazionale d’azione per la promozione della
lettura per gli anni 2021-2023, in attua-
zione di quanto stabilito dall’articolo 2,
comma 1, della legge 13 febbraio 2020,
n. 15, recante « Disposizioni per la promo-
zione e il sostegno della lettura ».

Segnala che il predetto Piano nazionale
viene coordinato e attuato dal Centro per il
libro e la lettura, sulla base di un pro-
gramma annuale di attività predisposto dal
medesimo ente, a valere sulle risorse finan-
ziarie stanziate sul Fondo all’uopo istituito
– con una dotazione di 4.350.000 euro
annui a decorrere dal 2020 – dal comma 6
dell’articolo 2 della citata legge n. 15 del
2020. In proposito, segnala che il predetto
Fondo risulta iscritto sul capitolo 2094 dello
stato di previsione del Ministero della cul-
tura e che lo stesso è gestito dal citato
Centro per il libro e la lettura nell’ambito
del proprio bilancio autonomo.

Evidenzia che i successivi articoli 2 e 3
del presente schema definiscono – rispet-
tivamente – gli obiettivi generali e le prio-
rità del Piano nazionale nonché le azioni
dallo stesso perseguite.

Fa presente che l’articolo 4 reca la pun-
tuale indicazione delle linee di azione tra
cui ripartire, per ciascuno degli anni 2021-
2023, le risorse del citato Fondo per l’at-
tuazione del Piano nazionale d’azione per
la promozione della lettura, specificando in
relazione ad ognuna di esse l’importo mas-
simo complessivo di spesa.

Segnala che gli articoli 5 e 6, anch’essi
attuativi della citata legge n. 15 del 2020,
recano – rispettivamente – disposizioni in
materia di patti locali per la lettura, cui i
comuni e le regioni potranno dare attua-
zione compatibilmente con l’equilibrio dei
relativi bilanci, e di promozione della let-
tura nella scuola.

Infine, ricorda che gli articoli 7, 8 e 9
dettano – rispettivamente – disposizioni in
materia di contrasto alla povertà educativa,
di coordinamento, monitoraggio e valuta-
zione del Piano nazionale d’azione ad opera
del Centro per il libro e la lettura e di
promozione dell’utilizzo nelle pubblica-

zioni di carta con origine forestale ecolo-
gicamente sostenibile.

Tutto ciò considerato, non ha osserva-
zioni da formulare sotto il profilo finan-
ziario giacché lo schema di decreto in esame
si limita ad esplicitare gli interventi del
Piano nazionale d’azione per la promo-
zione della lettura tra cui vengono ripartite
le risorse del Fondo a tale specifico scopo
istituito dall’articolo 2, comma 6, della legge
n. 15 del 2020, nel rispetto del limite del-
l’autorizzazione di spesa a tal fine prevista
dalla disposizione medesima e pari – come
in precedenza detto – a 4.350.000 euro in
ragione d’anno.

Tanto premesso, ritiene comunque ne-
cessario acquisire un chiarimento da parte
del Governo in merito alle modalità di
erogazione delle risorse destinate a finan-
ziare il Piano nazionale d’azione per l’anno
2021, tenuto conto che si tratta di risorse di
parte corrente e che tale annualità, riferita
a un esercizio finanziario ormai concluso,
è ricompresa nell’ambito temporale di ri-
ferimento del Piano medesimo.

La viceministra Laura CASTELLI se-
gnala che le risorse concernenti l’esercizio
2021 risultano iscritte nel bilancio del Cen-
tro per il libro e la lettura, giacché i fondi
stanziati nel bilancio dello Stato vengono
fatti affluire annualmente, con apposito
ordine di pagamento, sul bilancio auto-
nomo del Centro medesimo e vincolati a
una specifica annualità.

Fa presente che il predetto Centro, per-
tanto, potrà emanare bandi appositamente
riferiti al 2021, prima di pubblicarne di
ulteriori per il 2022 e per il 2023, fermo
restando che dopo l’approvazione del pre-
sente piano il citato Centro attuerà i bandi
secondo la ripartizione prevista nel piano
medesimo.

Francesca FLATI (M5S), relatrice, for-
mula pertanto la seguente proposta di pa-
rere:

« La V Commissione bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato lo Schema di decreto mi-
nisteriale recante adozione del Piano na-
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zionale d’azione per la promozione della
lettura, per gli anni 2021-2023 (Atto n. 339);

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

le risorse concernenti l’esercizio 2021
risultano iscritte nel bilancio del Centro
per il libro e la lettura, giacché i fondi
stanziati nel bilancio dello Stato vengono
fatti affluire annualmente, con apposito
ordine di pagamento, sul bilancio auto-
nomo del Centro medesimo e vincolati a
una specifica annualità;

il predetto Centro, pertanto, potrà
emanare bandi appositamente riferiti al
2021, prima di pubblicarne di ulteriori per
il 2022 e per il 2023, fermo restando che
dopo l’approvazione del presente piano il
citato Centro attuerà i bandi secondo la
ripartizione prevista nel piano medesimo,

esprime

PARERE FAVOREVOLE ».

La viceministra Laura CASTELLI con-
corda con la proposta di parere della re-
latrice.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

La seduta termina alle 13.45.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Martedì 11 gennaio 2022. — Presidenza
del presidente Fabio MELILLI. – Interviene
la viceministra dell’economia e delle finanze
Laura Castelli.

La seduta comincia alle 13.45.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 14/2021,

relativo al potenziamento e ammodernamento del

Joint Force Air Component Command (JFACC)

nazionale.

Atto n. 334.

(Rilievi alla IV Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto ministeriale in oggetto.

Gian Pietro DAL MORO (PD), relatore,
fa presente che il Ministro della difesa, in
data 29 novembre 2021, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 536, comma 3, lettera b),
del codice dell’ordinamento militare, di cui
al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66,
la richiesta di parere parlamentare in or-
dine allo schema di decreto ministeriale di
approvazione del programma pluriennale
di A/R n. SMD 14/2021, relativo al poten-
ziamento e ammodernamento del Joint
Force Air Component Command (JFACC)
nazionale. Tale provvedimento è stato quindi
assegnato, in data 1° dicembre 2021, alla IV
Commissione (Difesa) per il parere, nonché
alla V Commissione (Bilancio), ai fini della
deliberazione di rilievi sui profili di natura
finanziaria, ai sensi dell’articolo 96-ter,
comma 2, del Regolamento della Camera.

Come si evince dalla scheda illustrativa
redatta dallo Stato maggiore della difesa ed
allegata allo schema di decreto in esame, di
cui costituisce parte integrante assieme al-
l’annessa scheda tecnica, il programma plu-
riennale in esame ha l’obiettivo specifico di
creare le condizioni per consentire la con-
dotta di operazioni aeree di più ampia
portata nell’ambito di operazioni inter-
forze svolte autonomamente dal nostro Pa-
ese ovvero a carattere multinazionale.

Segnala che il programma, di cui si
prevede l’avvio nel 2021 e la presumibile
conclusione nel 2033, comporta un onere
complessivo stimato in 33,32 milioni di
euro, cui si provvederà attraverso due di-
verse modalità. In particolare, quanto a
19,12 milioni di euro, si provvede a valere
sulle risorse stanziate a legislazione vigente
sui piani gestionali nn. 4 e 20 del capitolo
di bilancio 7120 dello stato di previsione
della spesa del Ministero della difesa e,
quanto a 14,2 milioni di euro, si provvede

Martedì 11 gennaio 2022 — 29 — Commissione V



invece a valere sugli stanziamenti derivanti
dalla ripartizione del fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 95, della legge n. 145 del
2018 – la cui dotazione si sviluppa fino al
2033 – per la parte di competenza del
medesimo Dicastero, che risultano an-
ch’essi allocati sul menzionato capitolo 7120,
piano gestionale n. 40.

In proposito segnala che – alla luce del
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze di ripartizione in capitoli del bi-
lancio dello Stato per il triennio 2022-2024
– il piano gestionale n. 4 del citato capitolo
di spesa 7120 reca uno stanziamento di
circa 179,7 milioni di euro per l’anno 2022,
146,9 milioni di euro per l’anno 2023 e 156
milioni di euro per l’anno 2024, mentre i
piani gestionali nn. 20 e 40 del medesimo
capitolo di spesa recano, rispettivamente, i
seguenti importi: circa 308,2 milioni di euro
per l’anno 2022, 151,7 milioni di euro per
l’anno 2023 e 123,5 milioni di euro per
l’anno 2024; circa 285,1 milioni di euro per
l’anno 2022, 296,6 milioni di euro per l’anno
2023 e 353,4 milioni di euro per l’anno
2024.

Evidenzia, inoltre, che la scheda tecnica
reca la ripartizione dei costi da sostenere
in ciascun esercizio finanziario ricompreso
nel periodo 2021-2033, suddivisi distinta-
mente tra i predetti piani gestionali, fermo
restando che tale ripartizione riveste –
secondo quanto espressamente specificato
– carattere « meramente indicativo », giac-
ché essa potrà essere temporalmente rimo-
dulata, compatibilmente con gli effetti sui
saldi di finanza pubblica, in funzione del-
l’effettiva esigibilità contrattuale dei paga-
menti, ciò sia all’esito del completamento
dell’attività tecnico-amministrativa posta in
essere dai competenti organi, sia in ottem-
peranza a quanto previsto dalla nuova no-
zione contabile di « esigibilità dell’impe-
gno » recata dall’articolo 34 della legge
n. 196 del 2009.

Ciò premesso, nel prendere atto che le
risorse previste a copertura del programma
in esame appaiono congrue rispetto ai costi
da sostenere, perlomeno in riferimento al
vigente triennio 2022-2024, quale risultante
dal citato decreto di ripartizione in capitoli
del bilancio dello Stato, ritiene tuttavia

necessario acquisire dal Governo – anche
alla luce dei programmi d’armi già esami-
nati nel corso della presente legislatura con
oneri coperti a valere sulle medesime ri-
sorse – da un lato, una conferma circa
l’effettiva sussistenza delle risorse per tutte
annualità di attuazione del programma
stesso, dall’altro, una rassicurazione in me-
rito al fatto che l’utilizzo delle risorse in
questione non sia comunque suscettibile di
pregiudicare precedenti impegni di spesa o
di interferire con la realizzazione di ulte-
riori interventi eventualmente già program-
mati a legislazione vigente a valere sulle
risorse medesime.

Inoltre, considerato che il 2021, anno in
cui si prevede l’avvio del programma, è
ormai concluso e che pertanto il cronopro-
gramma di spesa risultante dallo schema di
decreto in esame dovrà essere aggiornato,
ritiene necessario acquisire un chiarimento
da parte del Governo in merito a tale
aggiornamento, evidenziando al riguardo
che la dotazione del fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 95, della legge n. 145 del
2018, cui sono imputati parte degli oneri,
come detto in precedenza, si sviluppa fino
al 2033 e non fino al 2034, come invece
richiederebbe l’eventuale rimodulazione
della copertura a valere sullo stesso.

La viceministra Laura CASTELLI si ri-
serva di fornire gli elementi di chiarimento
richiesti dal relatore.

Fabio MELILLI, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 18/2021,

concernente l’acquisizione di munizionamento per

cannoni e lanciatori per razzi di contromisura elet-

tromagnetica navali.

Atto n. 335.

(Rilievi alla IV Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto ministeriale in oggetto.
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Cosimo ADELIZZI (M5S), relatore, fa
presente che il Ministro della difesa, in
data 29 novembre 2021, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 536, comma 3, lettera b),
del codice dell’ordinamento militare, di cui
al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66,
la richiesta di parere parlamentare in or-
dine allo schema di decreto ministeriale di
approvazione del programma pluriennale
di A/R n. SMD 18/2021, concernente l’ac-
quisizione di munizionamento per cannoni
e lanciatori per razzi di contromisura elet-
tromagnetica navali. Tale provvedimento è
stato quindi assegnato, in data 1° dicembre
2021, alla IV Commissione (Difesa) per il
parere, nonché alla V Commissione (Bilan-
cio), ai fini della deliberazione di rilievi sui
profili di natura finanziaria, ai sensi del-
l’articolo 96-ter, comma 2, del Regolamento
della Camera.

Come si evince dalla scheda tecnica re-
datta dallo Stato maggiore della Difesa ed
allegata allo schema di decreto in esame, di
cui costituisce parte integrante assieme al-
l’annessa scheda illustrativa, il programma
pluriennale in esame è volto all’acquisi-
zione di razzi di contromisura elettroma-
gnetica e munizioni di artiglieria navale da
impiegare a bordo delle unità navali Ca-
vour, Trieste, classe Orizzonte, classe
FREMM e classe Pattugliatori Polivalenti di
Altura.

Evidenzia che il programma, di cui si
prevede l’avvio nel 2022 e la presumibile
conclusione nel 2026, comporta un onere
complessivo di 60 milioni di euro. Fa pre-
sente che per quanto riguarda la realizza-
zione della tranche iniziale del programma,
alla copertura dei relativi oneri, pari a
complessivi 45,69 milioni di euro, si prov-
vede a valere sulle risorse stanziate a legi-
slazione vigente sul capitolo 7120, piano
gestionale n. 1, dello stato di previsione del
Ministero della difesa.

In proposito segnala che, sulla base della
legge di bilancio per il 2022 (legge n. 234
del 2021), il piano gestionale n. 1 del citato
capitolo di spesa 7120 reca uno stanzia-
mento di circa 152 milioni di euro per il
2022, 174 milioni di euro per il 2023 e 236
milioni di euro per il 2024. Si evidenzia,
inoltre, che la scheda tecnica reca la ripar-

tizione dei costi da sostenere in ciascun
esercizio finanziario ricompreso nel pe-
riodo 2023-2026, riferita esclusivamente alla
realizzazione della prima tranche del pro-
gramma, fermo restando che tale riparti-
zione riveste – secondo quanto espressa-
mente specificato – carattere « meramente
indicativo », giacché essa potrà essere tem-
poralmente rimodulata, in funzione dell’ef-
fettiva esigibilità contrattuale dei paga-
menti, ciò sia all’esito del completamento
dell’attività tecnico-amministrativa posta in
essere dai competenti organi, sia in ottem-
peranza a quanto previsto dalla nuova no-
zione contabile di « esigibilità dell’impe-
gno » recata dall’articolo 34 della legge
n. 196 del 2009.

Sottolinea che la scheda tecnica precisa,
altresì, che la realizzazione della successiva
tranche del programma, per un ammontare
di 14,31 milioni di euro, sarà contrattua-
lizzata subordinatamente all’identificazione
delle necessarie risorse a valere su distinti
strumenti finanziari di eventuale futura
istituzione. In ogni caso, in considerazione
della priorità del programma, la copertura
finanziaria potrà ulteriormente essere ga-
rantita a valere delle risorse iscritte nella
missione « Difesa e sicurezza del territo-
rio » programma « Pianificazione Generale
delle Forze Armate e approvvigionamenti
militari » dello stato di previsione della
spesa del Ministero Difesa, opportuna-
mente rese disponibili anche a mezzo di
preventiva rimodulazione/revisione di altre
spese concordata con il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze.

In tale quadro, ritiene opportuno pre-
cisare che l’esame parlamentare dello
schema di decreto in titolo non può che
essere circoscritto alla prima tranche del
programma, rispetto alla quale sono state
già individuate le relative risorse finanzia-
rie, e che invece la seconda tranche dovrà
formare oggetto di un successivo schema di
decreto, da sottoporre all’esame delle Ca-
mere, una volta reperite le necessarie ri-
sorse finanziarie.

Ciò premesso, nel prendere atto che le
risorse previste a copertura del programma,
perlomeno per il primo triennio di attua-
zione dello stesso, appaiono congrue ri-
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spetto ai costi da sostenere, ritiene tuttavia
necessario acquisire dal Governo – anche
alla luce dei programmi d’armi già esami-
nati nel corso della presente legislatura con
oneri coperti a valere sulle medesime ri-
sorse – un chiarimento circa l’effettiva
sussistenza delle risorse occorrenti per tutte
le annualità di attuazione del programma
stesso. Rileva, infatti, che, in considera-
zione del non trascurabile divario esistente
tra l’onere imputato allo stanziamento or-
dinario dello stato di previsione del Mini-
stero della difesa (piano gestionale n. 1 del
capitolo 7120) con riguardo all’ultimo anno
del triennio vigente, ossia all’anno 2024,
pari a 12 milioni di euro, e l’onere massimo
ultratriennale imputato al medesimo stan-
ziamento con riferimento all’anno 2026,
pari a 17 milioni di euro, si potrebbe de-
terminare la necessità di dover rifinanziare
il capitolo in esame con future leggi di
bilancio o altri provvedimenti legislativi,
ove non si manifestassero corrispondenti
economie di spesa sullo stesso stanzia-
mento. Infine, ritiene necessaria una ras-
sicurazione da parte del Governo in merito
al fatto che l’utilizzo delle risorse in que-
stione non sia comunque suscettibile di
pregiudicare precedenti impegni di spesa o
di interferire con la realizzazione di ulte-
riori interventi eventualmente già program-
mati a legislazione vigente a valere sulle
risorse medesime.

La viceministra Laura CASTELLI si ri-
serva di fornire gli elementi di chiarimento
richiesti dal relatore.

Fabio MELILLI, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 22/2021,

relativo alla capacità Multi Data Link (MDL) della

Difesa nell’ambito del progetto Defence Information

Infrastructure (DII) e della sua evoluzione in Defence

Cloud.

Atto n. 336.

(Rilievi alla IV Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto ministeriale in oggetto.

Vanessa CATTOI (LEGA), relatrice, fa
presente che il Ministro della difesa, in
data 29 novembre 2021, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 536, comma 3, lettera b),
del codice dell’ordinamento militare, di cui
al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66,
la richiesta di parere parlamentare in or-
dine allo schema di decreto ministeriale di
approvazione del programma pluriennale
di A/R n. SMD 22/2021, relativo alla capa-
cità Multi Data Link (MDL) della Difesa
nell’ambito del progetto Defence Informa-
tion Infrastructure (DII) e della sua evolu-
zione in Defence Cloud. Tale provvedi-
mento è stato quindi assegnato, in data 1°
dicembre 2021, alla IV Commissione (Di-
fesa) per il parere, nonché alla V Commis-
sione (Bilancio), ai fini della deliberazione
di rilievi sui profili di natura finanziaria, ai
sensi dell’articolo 96-ter, comma 2, del Re-
golamento della Camera.

Come si evince dalla scheda tecnica re-
datta dallo Stato maggiore della Difesa ed
allegata allo schema di decreto in esame, di
cui costituisce parte integrante assieme al-
l’annessa scheda illustrativa, segnala che il
programma pluriennale in esame, al fine di
garantire un elevato livello di interopera-
bilità in contesti joint, combined e inter-
dicasteriale/inter-agenzia, è volto ad ade-
guare tecnologicamente o sostituire i si-
stemi di comunicazione dati denominati
TDL (Tactical Data Link), che sono alla
base del nuovo sistema di Defence Cloud.

Evidenzia che il programma, di cui si
prevede l’avvio nel 2021 e la presumibile
conclusione nel 2035, comporterà un onere
complessivo previsionale di 532 milioni di
euro e sarà finanziato a valere sulle risorse
del piano gestionale n. 42 (per complessivi
16,1 milioni di euro dal 2021 al 2023) e del
piano gestionale n. 4 (per complessivi 515,9
milioni di euro dal 2021 al 2035) del capi-
tolo 7120 dello stato di previsione del Mi-
nistero della difesa.

In proposito, segnala che sul piano ge-
stionale n. 42, denominato « Somme da de-
stinare al finanziamento delle attività in-
dustriali ad alta tecnologia e sostegno alle
esportazioni – Riparto del Fondo investi-
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menti 2020 – comma 14 », sono affluite le
somme attribuite al Ministero della difesa
in sede di riparto del Fondo di cui all’ar-
ticolo 1, comma 14, della legge n. 160 del
2019 (legge di bilancio per il 2020), effet-
tuato con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri del 23 dicembre 2020,
che ha assegnato al predetto Dicastero l’im-
porto complessivo di circa 2,4 miliardi di
euro nell’arco temporale 2021-2034. Se-
gnala inoltre che, in base alla legge di
bilancio per il 2022 (legge n. 234 del 2021),
il piano gestionale n. 42 reca uno stanzia-
mento di circa 42 milioni di euro per il
2022, 68 milioni di euro per il 2023 e 72
milioni di euro per il 2024, mentre il piano
gestionale n. 4, denominato « Spese per la
costruzione, l’acquisizione, l’ammoderna-
mento, il rinnovamento, la trasformazione
dei mezzi, materiali e connesse scorte, do-
tazioni e parti di ricambio, attrezzature ed
impianti per la telematica, le telecomuni-
cazioni, la sorveglianza, il comando e con-
trollo, la guerra elettronica, con esclusione
di quanto facente parte integrante dei si-
stemi d’arma », reca uno stanziamento di
circa 179 milioni di euro per il 2022, 146
milioni di euro per il 2023 e 156 milioni di
euro per il 2024.

Evidenzia, altresì, che la scheda tecnica
reca altresì la ripartizione dei costi da
sostenere in relazione a ciascun esercizio
finanziario, fermo restando che tale ripar-
tizione riveste – secondo quanto espressa-
mente specificato – carattere « meramente
indicativo », giacché essa potrà essere tem-
poralmente rimodulata, in funzione dell’ef-
fettiva esigibilità contrattuale dei paga-
menti, ciò sia all’esito del completamento
dell’attività tecnico-amministrativa posta in
essere dai competenti organi, sia in ottem-
peranza a quanto previsto dalla nuova no-
zione contabile di « esigibilità dell’impe-
gno » recata dall’articolo 34 della legge
n. 196 del 2009.

Al riguardo, considerato che il 2021,
anno in cui si prevede l’avvio del pro-
gramma, è ormai concluso e che pertanto il
cronoprogramma di spesa risultante dallo
schema di decreto in esame dovrà essere
aggiornato, ritiene necessario acquisire un

chiarimento da parte del Governo in me-
rito a tale aggiornamento.

Ciò premesso, nel prendere atto che le
risorse previste a copertura del programma,
perlomeno per il primo triennio di attua-
zione dello stesso, appaiono congrue ri-
spetto ai costi da sostenere, ritiene tuttavia
necessario acquisire dal Governo – anche
alla luce dei programmi d’armi già esami-
nati nel corso della presente legislatura con
oneri coperti a valere sulle medesime ri-
sorse – un chiarimento circa l’effettiva
sussistenza delle risorse occorrenti per tutte
le annualità di attuazione del programma
stesso. Rileva, infatti, che, in considera-
zione del non trascurabile divario esistente
tra l’onere imputato allo stanziamento or-
dinario dello stato di previsione del Mini-
stero della difesa (piano gestionale n. 4 del
capitolo 7120) con riguardo all’ultimo anno
del triennio vigente al momento della re-
dazione dello schema di decreto (triennio
2021-2023), pari a 23,6 milioni di euro, e gli
oneri ultratriennali imputati al medesimo
stanziamento – che raggiungono nell’anno
2035 un massimo di 80 milioni di euro – si
potrebbe determinare la necessità di dover
rifinanziare sensibilmente il capitolo in
esame con future leggi di bilancio o altri
provvedimenti legislativi, ove non si mani-
festassero corrispondenti economie di spesa
sullo stesso stanziamento. Infine, ritiene
necessaria una rassicurazione da parte del
Governo in merito al fatto che l’utilizzo
delle risorse in questione non sia comun-
que suscettibile di pregiudicare precedenti
impegni di spesa o di interferire con la
realizzazione di ulteriori interventi even-
tualmente già programmati a legislazione
vigente a valere sulle risorse medesime.

La viceministra Laura CASTELLI si ri-
serva di fornire gli elementi di chiarimento
richiesti dal relatore.

Fabio MELILLI, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 28/2021,

concernente l’acquisizione di scorte di muniziona-

Martedì 11 gennaio 2022 — 33 — Commissione V



mento Vulcano nella versione guidata e di unità

portatili di controllo del fuoco per obici da 155

millimetri dell’Esercito italiano.

Atto n. 337.

(Rilievi alla IV Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto ministeriale in oggetto.

Teresa MANZO (M5S), relatrice, fa pre-
sente che il Ministro della difesa, in data 29
novembre 2021, ha trasmesso, ai sensi del-
l’articolo 536, comma 3, lettera b), del
codice dell’ordinamento militare, di cui al
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, la
richiesta di parere parlamentare in ordine
allo schema di decreto ministeriale di ap-
provazione del programma pluriennale di
A/R n. SMD 28/2021, relativo all’acquisi-
zione di scorte di munizionamento Vulcano
nella versione guidata e di unità portatili di
controllo del fuoco per obici da 155 milli-
metri dell’Esercito italiano. Tale provvedi-
mento è stato quindi assegnato, in data 1°
dicembre 2021, alla IV Commissione (Di-
fesa) per il parere, nonché alla V Commis-
sione (Bilancio), ai fini della deliberazione
di rilievi sui profili di natura finanziaria, ai
sensi dell’articolo 96-ter, comma 2, del Re-
golamento della Camera.

Come si evince dalla scheda tecnica re-
datta dallo Stato maggiore della Difesa ed
allegata allo schema di decreto in esame, di
cui costituisce parte integrante assieme al-
l’annessa scheda illustrativa, segnala che il
programma pluriennale in esame intende
dotare l’Esercito di una soluzione capaci-
tiva che permetta di potenziare, in termini
di profondità di ingaggio e precisione, la
capacità dell’artiglieria terrestre (mono-
tubo da 155 mm) e, per tale scopo, prevede
l’approvvigionamento di munizionamento
guidato a lunga gittata e di precisione per
gli obici attualmente in servizio.

Evidenzia che il programma, di cui si
prevede l’avvio nel 2021 e la presumibile
conclusione nel 2029, comporta un onere
complessivo stimato in 235 milioni e sarà
suddiviso in due tranche.

Sottolinea che la prima tranche sarà
destinata all’acquisizione di munizioni VUL-
CANO e di unità di controllo del fuoco in
quantitativi utili a garantire la dotazione
d’arma basale per gli obici PzH2000 e FH70
in servizio nell’Esercito Italiano e per per-
mettere l’avvio della familiarizzazione, in
termini addestrativi, con la nuova famiglia
di munizioni. L’onere derivante dalla prima
tranche è quantificato in 73 milioni di euro.

In riferimento alla seconda tranche se-
gnala che essa sarà realizzata attraverso
successivi provvedimenti che potranno es-
sere contrattualizzati subordinatamente al-
l’eventuale rifinanziamento dell’intervento
e che la stessa sarà finalizzata a garantire
il completamento delle previste scorte fun-
zionali di munizionamento e la prosecu-
zione delle attività addestrative, seguendo
una logica incrementale e progressiva. Rap-
presenta inoltre che l’onere derivante dalla
seconda tranche è quantificato in 162 mi-
lioni di euro.

Per quanto riguarda la copertura finan-
ziaria, evidenzia che agli oneri derivanti
dalla prima tranche, pari a 73 milioni di
euro, si provvede mediante le risorse iscritte
nello stato di previsione sul capitolo 7120
« Spese per costruzione e acquisizione di
impianti e sistemi », piano gestionale 3
« Spese relative a tutti i settori della com-
ponente terrestre, ai radar ed ai sistemi per
la sorveglianza dell’area operativa terrestre
delle forze armate connesse con la costru-
zione, l’acquisizione, l’ammodernamento, il
rinnovamento, la trasformazione, la manu-
tenzione straordinaria dei mezzi, materiali
del genio, impianti, sistemi, apparecchia-
ture, equipaggiamenti, dotazioni e connesse
scorte, ivi comprese le attività complemen-
tari ».

In proposito, segnala che, in base alla
legge di bilancio per il 2022 (legge n. 234
del 2021), il piano gestionale n. 3 del ca-
pitolo 7120 reca uno stanziamento di
461.743.181 euro per il 2022, 515.501.924
euro per il 2023 e 470.323.198 euro per il
2024.

In merito agli oneri derivanti dalla se-
conda tranche, segnala, invece, che la scheda
prevede che i successivi provvedimenti sod-
disferanno il criterio dell’auto-consistenza
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e consentiranno alla Difesa di mantenere la
necessaria capacità operativa.

Precisa che, in base alla scheda tecnica,
in ogni caso il programma sarà costante-
mente gestito in modo tale da renderlo
compatibile con le risorse complessiva-
mente disponibili a legislazione vigente ov-
vero rimodulato attraverso progressiva at-
tuazione oppure ridefinizione della tempi-
stica sottesa.

Evidenzia, altresì, che la scheda tecnica
reca altresì la ripartizione dei costi conse-
guenti alla prima tranche da sostenere in
relazione a ciascun esercizio finanziario,
dall’anno in corso sino al 2029, fermo re-
stando che tale ripartizione riveste – se-
condo quanto espressamente specificato –
carattere « meramente indicativo », da at-
tualizzarsi a valle del perfezionamento del-
l’iter negoziale, secondo l’effettiva esigenza
di pagamento: la ripartizione della spesa
per ciascun esercizio potrà essere rimodu-
lata in funzione dell’attualizzata esigibilità
dei pagamenti, ciò sia all’esito del comple-
tamento dell’attività tecnico-amministra-
tiva posta in essere dai competenti organi,
sia in ottemperanza a quanto previsto dalla
nuova nozione contabile di « esigibilità del-
l’impegno » recata dall’articolo 34 della legge
n. 196 del 2009.

In tale quadro, ritiene opportuno pre-
cisare che l’esame parlamentare dello
schema di decreto in titolo non può che
essere circoscritto alla prima tranche del
programma, rispetto alla quale sono state
già individuate le relative risorse finanzia-
rie, e che invece la seconda tranche dovrà
formare oggetto di un successivo schema di
decreto, da sottoporre all’esame delle Ca-
mere, una volta reperite le necessarie ri-
sorse finanziarie.

Ciò premesso, nel prendere atto che le
risorse previste a copertura del programma,
perlomeno per il primo triennio di attua-
zione dello stesso, appaiono congrue ri-
spetto ai costi da sostenere, ritiene tuttavia
necessario acquisire dal Governo – anche
alla luce dei programmi d’armi già esami-
nati nel corso della presente legislatura con
oneri coperti a valere sulle medesime ri-
sorse – un chiarimento circa l’effettiva
sussistenza delle risorse occorrenti per tutte

le annualità di attuazione del programma
stesso. Rileva, infatti, che, in considera-
zione del non trascurabile divario esistente
tra l’onere imputato allo stanziamento or-
dinario dello stato di previsione del Mini-
stero della difesa (piano gestionale n. 3 del
capitolo 7120) con riguardo all’ultimo anno
del triennio vigente al momento della re-
dazione dello schema di decreto (triennio
2021-2023), pari a 5 milioni di euro, e gli
oneri ultratriennali imputati al medesimo
stanziamento – che raggiungono negli anni
2028 e 2029 un massimo di 20 milioni di
euro annui – si potrebbe determinare la
necessità di dover rifinanziare sensibil-
mente il capitolo in esame con future leggi
di bilancio o altri provvedimenti legislativi,
ove non si manifestassero corrispondenti
economie di spesa sullo stesso stanzia-
mento. Inoltre, ritiene necessaria una ras-
sicurazione da parte del Governo in merito
al fatto che l’utilizzo delle risorse in que-
stione non sia comunque suscettibile di
pregiudicare precedenti impegni di spesa o
di interferire con la realizzazione di ulte-
riori interventi eventualmente già program-
mati a legislazione vigente a valere sulle
risorse medesime.

Infine, considerato che il 2021, anno in
cui si prevede l’avvio del programma, è
ormai concluso e che pertanto il cronopro-
gramma di spesa risultante dallo schema di
decreto in esame dovrà essere aggiornato,
ritiene necessario acquisire un chiarimento
da parte del Governo in merito a tale
aggiornamento.

La viceministra Laura CASTELLI si ri-
serva di fornire gli elementi di chiarimento
richiesti dalla relatrice.

Fabio MELILLI, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 33/2021,

concernente l’acquisizione di un’area addestrativa

galleggiante per il Gruppo operativo incursori (GOI).

Atto n. 338.

(Rilievi alla IV Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del regolamento, e rinvio).
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La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto ministeriale in oggetto.

Guido Germano PETTARIN (CI), rela-
tore, fa presente che il Ministro della difesa,
in data 29 novembre 2021, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 536, comma 3, lettera b),
del codice dell’ordinamento militare, di cui
al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66,
la richiesta di parere parlamentare in or-
dine allo schema di decreto ministeriale di
approvazione del programma pluriennale
di A/R n. SMD 33/2021, concernente l’ac-
quisizione di un’area addestrativa galleg-
giante per il Gruppo operativo incursori
(GOI). Tale provvedimento è stato quindi
assegnato, in data 1° dicembre 2021, alla IV
Commissione (Difesa) per il parere, nonché
alla V Commissione (Bilancio), ai fini della
deliberazione di rilievi sui profili di natura
finanziaria, ai sensi dell’articolo 96-ter,
comma 2, del Regolamento della Camera.

Come si evince dalla scheda tecnica re-
datta dallo Stato maggiore della Difesa ed
allegata allo schema di decreto in esame, di
cui costituisce parte integrante assieme al-
l’annessa scheda illustrativa, segnala che il
programma pluriennale in esame, ascrivi-
bile al più ampio progetto di ammoderna-
mento delle Forze Speciali-GOI, è finaliz-
zato all’acquisizione di un’Area Addestra-
tiva Galleggiante polivalente (di seguito de-
finita AAG), composta di un pontone
galleggiante e di una infrastruttura a terra
e destinata prioritariamente alla condotta
di attività addestrative avanzate e di profili
esercitativi completi nei settori relativi alle
operazioni di liberazione ostaggi (Hostage
Release Operations) nel dominio marittimo
e alle azioni di abbordaggio e presa di
controllo di unità mercantili in situazioni
ad alto rischio (Opposed Boarding). Rap-
presenta che, oltre a ciò, l’Area Addestra-
tiva Galleggiante sosterrà le correlabili at-
tività di studio e sperimentazione in tema
di tecniche, tattiche, procedure, materiali,
equipaggiamenti e sistemi d’arma utili al
Gruppo Operativo Incursori del Comando
subacquei e Incursori (COMSUBIN) nel set-
tore del Controterrorismo Marittimo.

Segnala altresì che il programma pre-
senta uno sviluppo pluriennale con avvio

nel 2022 e conclusione nel 2026, per una
durata di cinque anni.

Evidenzia che all’onere previsionale com-
plessivo previsto per il completamento del
programma, pari a 13,5 milioni di euro, si
provvede mediante le risorse iscritte nello
stato di previsione del Ministero della Di-
fesa, sul capitolo 7120 « Spese per costru-
zione e acquisizione di impianti e sistemi »,
piano gestionale 1 « Spese relative a tutti i
settori della componente navale, ai radar
ed ai sistemi per la sorveglianza marittima
delle forze armate connesse con la costru-
zione, l’acquisizione, l’ammodernamento, il
rinnovamento, la trasformazione, la manu-
tenzione straordinaria dei mezzi, impianti,
sistemi, apparecchiature, equipaggiamenti,
dotazioni e connesse scorte, ivi comprese le
attività complementari ».

In proposito, segnala che, in base alla
legge di bilancio per il 2022 (legge n. 234
del 2021), il piano gestionale n. 1 del ca-
pitolo 7120 reca uno stanziamento di
152.872.276 euro per il 2022, 174.672.872
euro per il 2023 e 236.459.640 euro per il
2024.

Evidenzia, altresì, che la scheda tecnica
reca altresì la ripartizione dei costi da
sostenere in relazione a ciascun esercizio
finanziario, dall’anno in corso sino al 2026,
fermo restando che tale ripartizione riveste
– secondo quanto espressamente specifi-
cato – carattere « meramente indicativo »,
da attualizzarsi a valle del perfeziona-
mento dell’iter negoziale, secondo l’effettiva
esigenza di pagamento: la ripartizione della
spesa per ciascun esercizio potrà essere
rimodulata in funzione dell’attualizzata esi-
gibilità dei pagamenti, ciò sia all’esito del
completamento dell’attività tecnico-ammi-
nistrativa posta in essere dai competenti
organi, sia in ottemperanza a quanto pre-
visto dalla nuova nozione contabile di « esi-
gibilità dell’impegno » recata dall’articolo
34 della legge n. 196 del 2009.

Nel prendere atto che le risorse previste
a copertura del programma in esame ap-
paiono congrue rispetto ai costi da soste-
nere in riferimento al vigente triennio 2022-
2024, ritiene tuttavia necessario acquisire
dal Governo – anche alla luce dei pro-
grammi d’armi già esaminati nel corso della
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presente legislatura con oneri coperti a
valere sulle medesime risorse – da un lato,
una conferma circa l’effettiva sussistenza
delle risorse anche per le residue annualità
di attuazione del programma stesso, dal-
l’altro, una rassicurazione in merito al fatto
che l’utilizzo delle risorse in questione non
sia comunque suscettibile di pregiudicare
precedenti impegni di spesa o di interferire
con la realizzazione di ulteriori interventi
eventualmente già programmati a legisla-

zione vigente a valere sulle risorse mede-
sime.

La viceministra Laura CASTELLI si ri-
serva di fornire gli elementi di chiarimento
richiesti dal relatore.

Fabio MELILLI, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.10.
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ALLEGATO

Disposizioni di revisione del modello di Forze armate interamente
professionali, di proroga del termine per la riduzione delle dotazioni
dell’Esercito italiano, della Marina militare, escluso il Corpo delle
capitanerie di porto, e dell’Aeronautica militare, nonché in materia di
avanzamento degli ufficiali. Delega al Governo per la revisione dello

strumento militare nazionale. C. 1870 e abb.-A.

RELAZIONE TECNICA PREDISPOSTA
DAL MINISTERO DELLA DIFESA
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INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 11 gennaio 2022. — Presidenza
della presidente Martina NARDI.

La seduta comincia alle 13.30.

Variazione nella composizione della Commissione.

Martina NARDI, presidente, comunica
che la deputata Maria Teresa BALDINI, del
gruppo Italia Viva, ha cessato di far parte
della Commissione, e che è entrata a farne
parte la deputata Elisabetta RIPANI, del
gruppo Coraggio Italia.

Sulle proposte per la ripresa economica delle attività

turistico-ricettive della Montagna invernale, in fun-

zione delle riaperture previste a partire dalla sta-

gione 2021/2022.

Audizione, in videoconferenza, di rappresentanti del-

l’Associazione nazionale Comuni italiani (ANCI), della

Conferenza delle Regioni e delle Province autonome,

del Club alpino italiano (CAI), dell’Unione nazionale

comuni comunità enti montani (UNCEM), della Fe-

derazione italiana sport invernali (FISI) e di Dolomiti

Superski.

(Svolgimento e conclusione).

Martina NARDI, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche attraverso la trasmis-
sione diretta sulla web-tv della Camera dei
deputati.

Introduce, quindi, l’audizione.

Lino GENTILE, delegato dell’Associa-
zione nazionale comuni italiani per le aree
interne e sindaco di Castel del Giudice, Luca
MASNERI, delegato dell’Associazione nazio-
nale comuni italiani e sindaco di Edolo,
Daniele D’AMARIO, coordinatore della com-
missione politiche per il turismo della Con-
ferenza delle regioni e delle province auto-
nome e assessore della regione Abruzzo, Gian-
paolo BOSCARIOL, componente del comi-
tato direttivo centrale del Club alpino italiano,
Marco BUSSONE, presidente dell’Unione na-
zionale comuni comunità enti montani, Lo-
retta PIROIA, segretaria generale della Fe-
derazione italiana sport invernali e Sandro
LAZZARI, membro del consiglio di ammi-
nistrazione di Dolomiti Superski, che inter-
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vengono da remoto, svolgono una relazione
sui temi oggetto dell’audizione.

Interviene quindi la deputata Angela
MASI (M5S).

Martina NARDI, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, ringrazia gli in-

tervenuti e dichiara quindi conclusa l’au-
dizione.

La seduta termina alle 14.30.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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COMITATO RISTRETTO:

Modifiche al decreto legislativo 21 aprile 2011, n. 67, concernenti l’accesso anticipato al
pensionamento per i lavoratori delle imprese edili e affini. Esame C. 1033 Tripiedi . . . . . . 63

COMITATO RISTRETTO

Martedì 11 gennaio 2022.

Modifiche al decreto legislativo 21 aprile 2011, n. 67,

concernenti l’accesso anticipato al pensionamento

per i lavoratori delle imprese edili e affini.

Esame C. 1033 Tripiedi.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
14.30 alle 14.45.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 11 gennaio 2022.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.25 alle 14.40.

INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 11 gennaio 2022. — Presidenza
della presidente Marialucia LOREFICE.

La seduta comincia alle 14.45.

Variazione nella composizione della Commissione.

Marialucia LOREFICE, presidente, co-
munica che la deputata Maria Teresa Bal-
dini entra a far parte della Commissione e
che i deputati Antonio Federico e Ettore
Rosato hanno cessato di farne parte.

Indagine conoscitiva in materia di « distribuzione

diretta » dei farmaci per il tramite delle strutture

sanitarie pubbliche e di « distribuzione per conto »

per il tramite delle farmacie convenzionate con il

servizio sanitario nazionale e attuazione dell’arti-

colo 8 del decreto-legge n. 347 del 2001 (legge

n. 405 del 2001).

(Deliberazione).

Marialucia LOREFICE, presidente, ri-
corda che nella riunione del 16 dicembre
scorso l’Ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, della Commis-
sione ha definito lo schema di programma
concernente lo svolgimento di un’indagine
conoscitiva in materia di « distribuzione
diretta » dei farmaci per il tramite delle
strutture sanitarie pubbliche e di « distri-
buzione per conto » per il tramite delle
farmacie convenzionate con il servizio sa-
nitario nazionale e attuazione dell’articolo
8 del decreto-legge n. 347 del 2001 (legge
n. 405 del 2001).

Poiché sullo schema di programma è
stata raggiunta l’intesa con il Presidente
della Camera dei deputati, ai sensi dell’ar-
ticolo 144, comma 1, del Regolamento, pro-
pone di procedere alla deliberazione del-
l’indagine conoscitiva (vedi allegato).

La Commissione approva la proposta
della presidente.

La seduta termina alle 14.50.
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ALLEGATO

Indagine conoscitiva in materia di « distribuzione diretta » dei farmaci
per il tramite delle strutture sanitarie pubbliche e di « distribuzione
per conto » per il tramite delle farmacie convenzionate con il servizio
sanitario nazionale e attuazione dell’articolo 8 del decreto-legge n. 347

del 2001 (legge n. 405 del 2001).

PROGRAMMA

Premessa e normativa di riferimento

Per « distribuzione diretta » s’intende la
dispensazione di medicinali agli assistiti
per il tramite delle strutture sanitarie. Que-
sto sistema consente alle aziende sanitarie
di acquistare i medicinali del PHT (Pron-
tuario Ospedale-Territorio) dalle aziende
farmaceutiche a condizione di favore, con
scontistiche superiori a quelle praticate alle
farmacie private convenzionate con il Ser-
vizio sanitario nazionale, e di distribuirli
tramite i presìdi sanitari pubblici, mentre
gli altri farmaci, ad eccezione di quelli a
uso solo ospedaliero, sono dispensati nelle
farmacie territoriali.

La distribuzione diretta può avvenire
anche attraverso specifici accordi con le
farmacie territoriali, pubbliche e private,
ed è denominata « distribuzione per conto ».

La distribuzione diretta si è sviluppata
in modo consistente, nell’arco di un decen-
nio, a seguito di diverse disposizioni legi-
slative volte a:

garantire la continuità assistenziale,
mediante la creazione di un’area terapeu-
tica tra la terapia intensiva (ospedale) e la
cronicità (medicina territoriale);

monitorare l’appropriatezza di uti-
lizzo di determinati medicinali;

agevolare l’accesso ai medicinali da
parte di specifiche categorie di pazienti;

salvaguardare la gestione finanziaria
del Servizio sanitario nazionale, mediante
il contenimento della spesa farmaceutica.

In base a quanto previsto dalla norma-
tiva vigente, la distribuzione diretta può

essere organizzata secondo due modelli. Il
primo modello consiste nell’erogazione del
medicinale all’assistito attraverso le strut-
ture delle aziende sanitarie (« distribuzione
diretta » propriamente detta): in tal caso, le
aziende sanitarie locali e le aziende ospe-
daliere acquistano i medicinali, secondo le
condizioni di norma previste per il Servizio
sanitario nazionale, e li distribuiscono, me-
diante le proprie strutture, direttamente ai
pazienti per il consumo al proprio domi-
cilio.

Il secondo modello si basa, invece, su un
accordo tra regione/azienda sanitaria lo-
cale e distributore (grossista e/o farmacia)
per la distribuzione del medicinale all’as-
sistito (« distribuzione per conto »): in tal
caso, i medicinali vengono generalmente
acquistati dalle aziende sanitarie locali/
regioni ma distribuiti all’assistito, per loro
conto, dalle farmacie territoriali aperte al
pubblico.

Gli accordi prevedono, in genere, la re-
munerazione del servizio di distribuzione
sulla base di una percentuale sul prezzo al
pubblico del medicinale o di una commis-
sione per confezione o ricetta.

Sotto il profilo normativo, rileva il de-
creto del Ministro della salute del 31 luglio
2007, recante « Istituzione del flusso infor-
mativo delle prestazioni farmaceutiche ef-
fettuate in distribuzione diretta o per conto ».
L’articolo 1, concernente le definizioni e
l’ambito di applicazione, recita: « 1. Ai fini
del presente decreto, si intende per distribu-
zione diretta la forma di erogazione dei
farmaci al paziente, per il consumo al pro-
prio domicilio, alternativa alla tradizionale
acquisizione degli stessi presso le farmacie,
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ai sensi dell’articolo 8, comma 1, della legge
del 16 novembre 2001, n. 405. Sono per-
tanto ricomprese nella distribuzione diretta
le erogazioni di farmaci ai pazienti, per il
consumo al proprio domicilio, effettuate at-
traverso le strutture sanitarie. Sono altresì
ricomprese nella distribuzione diretta le ero-
gazioni di farmaci agli assistiti, per il con-
sumo al proprio domicilio, effettuate attra-
verso le farmacie “per conto” delle Aziende
sanitarie locali sulla base di specifici accordi
con le farmacie convenzionate.

2. Il presente decreto si applica a:

tutti i medicinali per uso umano dotati
di codice di autorizzazione all’immissione in
commercio in Italia, ai sensi dell’articolo 6
del decreto legislativo n. 219 del 2006;

i medicinali preparati in farmacia in
base ad una prescrizione medica destinata
ad un determinato paziente, detti “formule
magistrali”;

i medicinali preparati in farmacia in
base alle indicazioni della Farmacopea eu-
ropea o delle Farmacopee nazionali in vigore
negli Stati membri dell’Unione europea, detti
“formule officinali”;

i medicinali esteri non autorizzati al-
l’immissione in commercio in Italia, utiliz-
zati ai sensi del decreto del Ministro della
salute 11 febbraio 1997 ».

La normativa di riferimento è contenuta
nel decreto-legge 18 settembre 2001, n. 347,
convertito, con modificazioni, dalla legge
16 novembre 2001, n. 405 e, in particolare,
nell’articolo 8 di tale decreto, che prevede
particolari modalità di erogazione di me-
dicinali agli assistiti, nei seguenti termini:
« 1. Le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, anche con provvedi-
menti amministrativi, hanno facoltà di:

a) stipulare accordi con le associazioni
sindacali delle farmacie convenzionate, pub-
bliche e private, per consentire agli assistiti
di rifornirsi delle categorie di medicinali che
richiedono un controllo ricorrente del pa-
ziente anche presso le farmacie predette con
le medesime modalità previste per la distri-
buzione attraverso le strutture aziendali del

Servizio sanitario nazionale, da definirsi in
sede di convenzione regionale;

b) assicurare l’erogazione diretta da
parte delle aziende sanitarie dei medicinali
necessari al trattamento dei pazienti in as-
sistenza domiciliare, residenziale e semiresi-
denziale;

c) disporre, al fine di garantire la con-
tinuità assistenziale, che la struttura pub-
blica fornisca direttamente i farmaci, limi-
tatamente al primo ciclo terapeutico com-
pleto, sulla base di direttive regionali, per il
periodo immediatamente successivo alla di-
missione dal ricovero ospedaliero o alla vi-
sita specialistica ambulatoriale ».

Di recente, è intervenuto in materia
l’articolo 27-bis del decreto-legge 8 aprile
2020, n. 23, convertito, con modificazioni,
dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, introdotto
nel predetto decreto attraverso l’approva-
zione di un emendamento a prima firma
dell’on. Gemmato. È stata così prevista la
facoltà per le regioni e le province auto-
nome di interrompere la cosiddetta « di-
stribuzione diretta del farmaco » per il tra-
mite delle strutture sanitarie pubbliche fino
alla cessazione dello stato di emergenza
epidemiologica determinato dal virus SARS-
CoV-2 e di erogare i relativi medicinali agli
assistiti tramite la rete delle farmacie pri-
vate convenzionate con il Servizio sanitario
nazionale in regime di « distribuzione per
conto », in modo da limitare il più possibile
l’accesso dei pazienti nelle strutture pub-
bliche, evitando loro di esporsi alla possi-
bilità di contagio da COVID-19, favorendo
e facilitando al contempo l’accesso ai far-
maci.

Successivamente, nel corso della conver-
sione in legge del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34 (convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77) è stato
inserito, all’articolo 8 del predetto decreto,
il comma 5-bis (in accoglimento di emen-
damenti presentati dai deputati Gemmato,
Trizzino e Mandelli) con il quale è stata
disposta la facoltà per le regioni e le pro-
vince autonome di distribuire – tramite le
farmacie e con il meccanismo della « di-
stribuzione per conto » – i farmaci che
normalmente vengono distribuiti diretta-
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mente dalle strutture sanitarie pubbliche ai
pazienti in assistenza domiciliare, residen-
ziale e semiresidenziale, e agli assistiti af-
fetti da COVID-19 in trattamento domici-
liare.

Elementi di analisi e finalità dell’indagine
conoscitiva

L’istituzione del meccanismo della di-
stribuzione diretta del farmaco per il tra-
mite di ospedali e aziende sanitarie locali,
da un lato, sembrerebbe legittimato dalle
migliori condizioni di acquisto dei medici-
nali di cui godono, per legge, le strutture
sanitarie pubbliche nei confronti delle
aziende farmaceutiche. L’elemento di pre-
sunto vantaggio di questo meccanismo è il
minor costo a carico del bilancio dello
Stato per l’approvvigionamento e per la
distribuzione del farmaco agli assistiti.

Appaiono sicuramente evidenti, tutta-
via, una serie di elementi che costituiscono
svantaggi economici sia per gli assistiti sia
per il bilancio dello Stato, e svantaggi per i
cittadini sotto il profilo sia sanitario che
sociale.

Le condizioni di favore di cui godono le
aziende sanitarie per l’acquisto di farmaci
– determinate da maggiori scontistiche, pre-
viste per consentire agli ospedali e alle altre
strutture pubbliche di rifornirsi dei medi-
cinali necessari per i pazienti ricoverati a
costi contenuti – appaiono, al netto di
analisi e osservazioni che ne riducono la
portata e i vantaggi, come elementi positivi
nella gestione delle risorse economiche delle
regioni e delle aziende sanitarie locali che,
in questo modo, hanno avuto la possibilità
di eliminare dai loro bilanci il costo della
distribuzione dei farmaci tramite le farma-
cie.

Di contro, la realtà sembra, invece, di-
versa, anche in maniera rilevante, come
evidenziato da organi di stampa, da asso-
ciazioni di categoria, da associazioni di
consumatori e da esponenti politici, che ne
lamentano le disfunzioni.

Sotto il profilo strettamente economico,
infatti, a fronte del risparmio derivante
dalla minore spesa per l’acquisto, le strut-
ture pubbliche sostengono notevoli costi

sommersi (gestione delle gare, del magaz-
zino, farmaci scaduti, furti, sprechi, perso-
nale dedicato, costi fissi di varia natura
ecc.) che, sostanzialmente, annullano il pre-
sunto risparmio. Se si analizza, poi, l’im-
patto che la norma in esame ha avuto dal
punto di vista sociale ed economico sulla
vita degli assistiti, è possibile osservare che
la distribuzione diretta comporta pesanti
disagi per i malati e i loro familiari, co-
stretti ad affrontare lunghe file e gravosi e
onerosi spostamenti per ottenere medici-
nali che potrebbero più facilmente ritirare
in una farmacia poco distante dalla propria
abitazione anziché recarsi nell’unica e lon-
tana struttura sanitaria pubblica, peraltro
sottoposta ad orari di servizio limitati e
penalizzanti per i cittadini.

Sembrerebbe, dunque, che il presunto
risparmio per le aziende sanitarie locali si
traduca, troppo spesso, in un costo impro-
prio posto a carico dei cittadini. Il disagio
sociale causato ai cittadini determina, di
conseguenza, una serie di azioni poste in
essere dalla struttura pubblica che nel ten-
tativo di risolvere e migliorare il servizio
finisce col determinare ulteriori costi a
carico dello Stato. In particolare, infatti, al
fine di agevolare gli assistiti e limitarne gli
spostamenti e quindi il disagio sociale ed
economico, le strutture pubbliche distribui-
scono considerevoli quantitativi di medici-
nali, sufficienti a coprire diversi mesi di
terapia. Questo sistema, però, molto spesso
determina problemi sia sotto il profilo della
sostenibilità economica della distribuzione
diretta sia sotto il profilo sanitario.

Appare, infatti, evidente lo spreco di
medicinali, e il conseguente spreco di de-
naro pubblico, nel momento in cui il pa-
ziente è costretto a interrompere la cura
per motivi diversi quali decesso, assenza di
risultati terapeutici, cambio di terapia o
effetti collaterali insostenibili. In tali casi,
le confezioni consegnate e detenute dal
paziente stesso al proprio domicilio non
possono essere riconsegnate né alla strut-
tura che le ha distribuite né in farmacia ma
solo essere smaltite come rifiuti.

Sotto il profilo sanitario, invece, è im-
portante evidenziare problematiche di com-
pliance ovvero di aderenza del paziente alle
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indicazioni del medico prescrittore che cau-
sano, di conseguenza, aumenti di costi a
carico dello Stato. Il medico della struttura
pubblica, infatti, dopo aver somministrato
il farmaco, può visitare il paziente anche
dopo sei mesi e non ha quindi la possibilità
di verificare nel corso del tempo gli effetti
della cura, il rispetto delle indicazioni te-
rapeutiche ed eventuali difficoltà nell’uti-
lizzo dei farmaci o effetti collaterali inde-
siderati. Al riguardo, andrebbe evidenziato,
inoltre, che i malati cronici rispettano le
indicazioni del medico per quanto riguarda
la terapia farmacologica – la cosiddetta
aderenza alla terapia – mediamente tra il
40 e il 50%. Ciò significa che il paziente
utilizza la metà, o meno della metà, dei
farmaci che dovrebbe assumere per curare
la malattia. Questo fenomeno, evidente-
mente causato dalla mancanza di costante
monitoraggio del paziente, provoca un im-
patto negativo in termini di salute nonché
economici. La mancata aderenza alle pre-
scrizioni del medico, infatti, determina l’ag-
gravamento della patologia, la necessità di
ricoveri e cure più invasive e costose ri-
spetto all’assunzione di farmaci. Di contro,
l’aderenza alle terapie farmacologiche, che
a sua volta deriva da un controllo costante
del farmacista e del medico, che non si
verifica nei processi della distribuzione di-
retta, determinerebbe rilevanti risparmi per
lo Stato. Infatti, un’indagine realizzata dal
Centro studi Federfarma in collaborazione
con il dottor Nello Martini, « fondatore »
dell’Agenzia italiana del farmaco (AIFA), su
cinque patologie (diabete, osteoporosi, fi-
brillazione atriale, dislipidemie e iperten-
sione) ha evidenziato come, a livello nazio-
nale, i ricoveri evitabili (dovuti cioè a com-
plicanze conseguenti a un uso errato e non
regolare dei farmaci) siano oltre 1,2 mi-
lioni.

L’ottimizzazione dei processi di ade-
renza alle terapie determinerebbe, dunque,
un risparmio di oltre 3,7 miliardi di euro
l’anno a livello nazionale. Appare dunque
evidente che una delle cause di questo
rilevante costo per il bilancio dello Stato
sia proprio da ascriversi, indirettamente,
anche alla scarsa funzionalità della distri-
buzione diretta.

Il sistema, dunque, sembrerebbe non
essere in grado di garantire l’adeguato mo-
nitoraggio della situazione sanitaria com-
plessiva dell’assistito, non potendo verifi-
care in maniera ricorrente né la corretta
aderenza alla terapia farmacologica né l’as-
sunzione corretta dei farmaci prescritti.
Questa situazione impatta negativamente
in termini economici sia sulla sostenibilità
del sistema della distribuzione diretta sia
sui costi dei conseguenti ricoveri.

Sembrerebbe che un quadro così deli-
neato non consenta di considerare il mec-
canismo della distribuzione diretta del far-
maco come rispondente ai principi di effi-
cienza, efficacia ed economicità dell’azione
della pubblica amministrazione.

Alla luce delle premesse fatte e delle
questioni evidenziate, la XII Commissione
della Camera ritiene necessario avviare
un’indagine conoscitiva che, tramite una
serie articolata di audizioni dei soggetti
maggiormente qualificati e di analisi accu-
rata dei dati da essi forniti, consenta di
acquisire elementi e informazioni volti a
verificare l’attuazione della normativa re-
cata, in particolare, dall’articolo 8 del de-
creto-legge n. 347 del 2001 – convertito
dalla legge n. 405 del 2001 – con riferi-
mento alla « distribuzione diretta » e alla
« distribuzione per conto » del farmaco, ve-
rificando l’efficacia, l’efficienza e l’econo-
micità di questi processi e, quindi, dell’a-
zione della pubblica amministrazione.

L’acquisizione degli elementi necessari
allo svolgimento dell’indagine sarà effet-
tuerà tramite le audizioni dei seguenti sog-
getti:

1. Ministro della salute

2. Istituto superiore di sanità (ISS)

3. Consiglio superiore di sanità (CSS)

4. Agenzia italiana del farmaco (AIFA)

5. Conferenza delle regioni e delle
province autonome

6. Agenzia nazionale per i servizi sa-
nitari regionali (Agenas)
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7. Federazione nazionale degli Ordini
dei medici chirurghi e degli odontoiatri
(FNOMCeO)

8. Federazione italiana Medici di me-
dicina generale (FIMMG)

9. Federazione nazionale unitaria ti-
tolari di farmacia (FEDERFARMA)

10. Federazione Ordini farmacisti ita-
liani (FOFI)

11. Assofarm

12. Federfarma

13. Farmindustria

14. Pharmaceutical Group of the Eu-
ropean Union (PGEU)

15. Egualia – Industrie farmaci acces-
sibili

16. Unione europea delle farmacie so-
ciali (UEFS)

17. Sindacato unitario dei farmacisti
rurali (SUNIFAR)

18. Associazione distributori farma-
ceutici (ADF)

19. Rappresentanti di aziende sanita-
rie locali

20. Cittadinanzattiva

21. Associazioni per la tutela dei con-
sumatori

22. Fondazione Cerm

Durata dell’indagine conoscitiva

L’indagine dovrebbe concludersi entro il
30 giugno 2022.
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SEDE REFERENTE

Martedì 11 gennaio 2022. — Presidenza
del presidente Filippo GALLINELLA.

La seduta comincia alle 14.30.

Sulla pubblicità dei lavori.

Filippo GALLINELLA, presidente, ri-
corda che è stato chiesto che la pubblicità
dei lavori sia assicurata anche mediante gli
impianti audiovisivi a circuito chiuso. Non
essendovi obiezioni, ne dispone l’attiva-
zione.

Variazione nella composizione della Commissione.

Filippo GALLINELLA, presidente, comu-
nica che in data 28 dicembre 2021, è en-
trato a far parte della Commissione il de-

putato Ettore Rosato. Dà il benvenuto al
collega Rosato augurandogli buon lavoro.

Accordo di partenariato strategico tra l’Unione eu-

ropea e i suoi Stati membri e il Giappone, fatto a

Tokyo il 17 luglio 2018.

C. 3325 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere fa-
vorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 16 dicembre 2022.

Filippo GALLINELLA, presidente, ri-
corda che nella seduta del 16 dicembre
2021 il relatore, onorevole Pignatone, ha
illustrato il provvedimento.

Dedalo Cosimo Gaetano PIGNATONE
(M5S), relatore, illustra una proposta di
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parere favorevole sul provvedimento in
esame (vedi allegato 1).

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole elaborata dal relatore.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo

della Repubblica italiana e l’Istituto forestale euro-

peo riguardante lo stabilimento in Italia di un ufficio

sulla forestazione urbana, con Allegato, fatto a Hel-

sinki il 15 luglio 2021.

C. 3318 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere fa-
vorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 16 dicembre 2022.

Filippo GALLINELLA, presidente, ri-
corda che nella seduta del 16 dicembre la
relatrice, onorevole Incerti, ha illustrato il
provvedimento.

Antonella INCERTI (PD), relatrice, illu-
stra una proposta di parere favorevole sul
provvedimento in esame (vedi allegato 2).

Martina LOSS (LEGA) preannuncia il
voto favorevole, a nome del suo gruppo,
sottolineando l’importanza del disegno di
legge in esame in tema di politica forestale
europea e che prevede fra l’altro una sede
dell’Istituto forestale europeo anche in Ita-
lia al fine di promuovere lo sviluppo verde
nel contesto urbano.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole elaborata dalla relatrice.

La seduta termina alle 14.40.
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ALLEGATO 1

Accordo di partenariato strategico tra l’Unione europea e i suoi Stati
membri e il Giappone, fatto a Tokyo il 17 luglio 2018. C. 3325 Governo,

approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO

La Commissione XIII,

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il provvedimento in oggetto, recante
la ratifica dell’Accordo di partenariato stra-
tegico tra l’Unione europea e i suoi Stati
membri e il Giappone (C. 3325), approvato
dal Senato;

premesso che:

l’obiettivo principale perseguito dal-
l’accordo in esame è il rafforzamento della
cooperazione politica, economica e setto-
riale in un’ampia gamma di settori strate-
gici quali i cambiamenti climatici, la ri-
cerca e l’innovazione, gli affari marittimi,
l’istruzione, la cultura, la migrazione e la
lotta al terrorismo, alla criminalità orga-
nizzata e alla criminalità informatica;

l’Accordo ribadisce altresì l’impe-
gno delle Parti a salvaguardare la pace e la
sicurezza internazionali attraverso la pre-
venzione della proliferazione delle armi di
distruzione di massa e l’adozione di misure
volte a fronteggiare il commercio illegale di
armi leggere e di piccolo calibro;

rilevato che:

con specifico riferimento al quadro
delle politiche ambientali, secondo quanto

previsto dall’articolo 23, le Parti intensifi-
cano scambi di opinioni ed informazioni e
rafforzano la cooperazione in settori quali
l’uso efficiente delle risorse, il consumo e la
produzione sostenibili, la conservazione e
la gestione sostenibile delle foreste, com-
preso il disboscamento illegale, mentre l’ar-
ticolo 24 impone la necessità di adottare
misure urgenti per la riduzione delle emis-
sioni mondiali di gas a effetto serra;

rilevato altresì che:

l’articolo 27 dell’Accordo riconosce
l’importanza di rafforzare la cooperazione
sulle politiche relative all’agricoltura, allo
sviluppo rurale, alla gestione delle foreste,
all’ambiente e ai cambiamenti climatici, e
sulla ricerca e innovazione su agricoltura e
gestione delle foreste;

si prevede, inoltre, all’articolo 28,
che le Parti si adoperino per promuovere il
dialogo e la cooperazione sulle politiche
della pesca, la conservazione a lungo ter-
mine, la gestione efficace e l’uso sostenibile
delle risorse alieutiche,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica
italiana e l’Istituto forestale europeo riguardante lo stabilimento in
Italia di un ufficio sulla forestazione urbana, con Allegato, fatto a

Helsinki il 15 luglio 2021. C. 3318 Governo.

PARERE APPROVATO

La Commissione XIII,

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il provvedimento in oggetto, recante
la ratifica dell’Accordo tra il Governo della
Repubblica italiana e l’Istituto forestale eu-
ropeo riguardante lo stabilimento in Italia
di un ufficio sulla forestazione urbana;

premesso che:

come si evince dalla relazione illu-
strativa del disegno di legge, l’Istituto fore-
stale europeo persegue una strategia di-
retta a promuovere la ricerca sulla capacità
delle foreste di fare fronte ai cambiamenti
climatici;

l’attività dell’Istituto è complemen-
tare a quella delle organizzazioni interna-
zionali che hanno sede a Roma e operano
nel campo dello sviluppo sostenibile (Or-
ganizzazione delle Nazioni Unite per l’ali-
mentazione e l’agricoltura – FAO, Pro-
gramma alimentare mondiale, Fondo inter-
nazionale per lo sviluppo agricolo, Biover-
sity International);

in particolare, la FAO sviluppa un
programma sulle foreste urbane e peri-
urbane, che potrebbe essere oggetto di col-
laborazione tra diverse organizzazioni e
che beneficerebbe della presenza di una
sede italiana dell’Istituto forestale europeo;

l’apertura della sede italiana, la cui
attività si concentrerà sul tema delle fore-
ste urbane, consentirà di rafforzare il ruolo
internazionale dell’Italia sul tema, in com-
plementarità con recenti progetti quali il
bosco verticale di Milano e il Congresso
mondiale sul verde urbano di Mantova del
novembre 2018;

rilevato che:

l’accordo, che si compone di dician-
nove articoli, riprende clausole consueta-
mente utilizzate per analoghi accordi di
sede, tra le quali assumono particolare
rilievo quelle di cui all’articolo II, riferito ai
locali messi a disposizione dell’Ufficio per
il tramite del CREA, agli articoli III, IV e V,
che dispongono l’inviolabilità dei locali e gli
obblighi di protezione e di fornitura di
pubblici servizi da parte del Governo, non-
ché quelle di cui all’articolo VI, dedicato
alla delimitazione della sfera di immunità
dell’Ufficio dalla giurisdizione italiana;

all’articolo XVII è previsto, inoltre,
un contributo annuo di 500 mila euro che
l’Italia si obbliga a versare all’Ufficio a
decorrere dall’entrata in vigore dell’Ac-
cordo,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA

sul fenomeno delle mafie
e sulle altre associazioni criminali, anche straniere

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 74

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 11 gennaio 2022. — Presidenza
del presidente MORRA.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
ore 20.09 alle ore 20.37.
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COMITATO PARLAMENTARE

per la sicurezza della Repubblica

S O M M A R I O

Audizione dell’Autorità delegata per la sicurezza della Repubblica, prefetto Franco Gabrielli . 75

Esame di schemi di regolamento ai sensi dell’articolo 32 della legge n. 124 del 2007 . . . . . . . 75

Seguito dell’esame ai sensi dell’articolo 35, comma 2, della legge n. 124 del 2007, di una
proposta di Relazione al Parlamento sulla sicurezza energetica nell’attuale fase di transi-
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Martedì 11 gennaio 2022. — Presidenza
del presidente URSO.

La seduta comincia alle 14.05.

Audizione dell’Autorità delegata per la sicurezza

della Repubblica, prefetto Franco Gabrielli.

Il Comitato procede all’audizione del-
l’Autorità delegata per la sicurezza della
Repubblica, prefetto Franco GABRIELLI, il
quale svolge una relazione su cui interven-
gono, formulando domande e richieste di
chiarimenti, il PRESIDENTE, il senatore
FAZZONE (FIBP-UDC) e i deputati VITO
(FI), Enrico BORGHI (PD) e Maurizio CAT-
TOI (M5S).

Il prefetto GABRIELLI ha quindi svolto
l’intervento di replica.

Esame di schemi di regolamento ai sensi dell’articolo

32 della legge n. 124 del 2007.

Il deputato Enrico BORGHI (PD) rife-
risce congiuntamente sugli schemi di rego-
lamento recanti modifiche all’organizza-
zione del DIS, AISE e AISI.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

Il senatore Francesco CASTIELLO (M5S)
illustra lo schema di regolamento recante
modifiche in materia di incompatibilità suc-
cessiva alla cessazione di incarichi apicali.

Interviene per alcune considerazioni il
deputato VITO (FI).

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

Il deputato Maurizio CATTOI (M5S) il-
lustra uno schema di regolamento recante
modifiche in materia previdenziale.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

Seguito dell’esame ai sensi dell’articolo 35, comma 2,

della legge n. 124 del 2007, di una proposta di

Relazione al Parlamento sulla sicurezza energetica

nell’attuale fase di transizione ecologica.

Il Comitato procede al seguito dell’e-
same ai sensi dell’articolo 35, comma 2,
della legge n. 124 del 2007, di una proposta
di Relazione al Parlamento sulla sicurezza
energetica nell’attuale fase di transizione
ecologica.
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La deputata DIENI (M5S), in qualità di
relatrice, si sofferma sui contenuti della
proposta di Relazione in titolo.

Intervengono per alcune considerazioni
il PRESIDENTE e i deputati Enrico BOR-

GHI (PD), Maurizio CATTOI (M5S) e VITO
(FI).

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle 16.30.
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Audizione del dottor Giuseppe Capuano ex dirigente ad interim Divisione V « Vigilanza imprese
cooperative DG PMI e enti cooperativi » del MISE: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 77

Sui lavori della Commissione: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 78
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Martedì 11 gennaio 2022. – Presidenza
della presidente PIARULLI. – Interviene il
dottor Giuseppe Capuano, ex dirigente ad
interim della Divisione V « Vigilanza im-
prese cooperative DG PMI e enti coopera-
tivi » del MISE.

La seduta comincia alle 10.30.

Sulla pubblicità dei lavori.

La PRESIDENTE ricorda che della se-
duta verrà redatto il resoconto stenografico
e che, ai sensi dell’articolo 13, comma 4, del
regolamento interno, è stata richiesta l’at-
tivazione dell’impianto audiovisivo e della
web-tv per le parti della seduta che la
Commissione intende considerare pubbli-
che.

Non essendovi osservazioni contrarie ne-
anche da parte dell’audito, tale forma di
pubblicità è dunque adottata per il prosie-
guo dei lavori. È comunque fatta salva la

possibilità anche per l’audito di rappresen-
tare in ogni momento della audizione even-
tuali ragioni ostative alla suddetta forma di
pubblicità.

Audizione del dottor Giuseppe Capuano ex dirigente

ad interim Divisione V « Vigilanza imprese coopera-

tive DG PMI e enti cooperativi » del MISE.

Il dottor CAPUANO svolge una rela-
zione.

Pongono quesiti la senatrice Laura BOT-
TICI (M5S), la deputata Celeste D’AR-
RANDO (M5S), la PRESIDENTE e il depu-
tato DONZELLI (FDI), ai quali replica il
dottor CAPUANO.

La PRESIDENTE ringrazia l’audito, ri-
servandosi la possibilità di convocarlo nuo-
vamente, e dichiara quindi conclusa l’au-
dizione.
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Sui lavori della Commissione.

Il deputato DONZELLI (FDI), la sena-
trice Laura BOTTICI (M5S) e la PRESI-
DENTE intervengono per sottolineare l’e-
sigenza di approfondire le questioni e le
tematiche emerse nel corso della seduta
odierna attraverso ulteriori specifiche au-
dizioni.

La seduta termina alle 12.05.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 11 gennaio 2022. — Presidenza
della presidente PIARULLI.

L’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, si è riunito dalle
12.05 alle 12.20.
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COMMISSIONE PLENARIA

Martedì 11 gennaio 2022. — Presidenza
della presidente Carla RUOCCO.

La seduta comincia alle 10.35.

Comunicazioni della Presidente.

Carla RUOCCO, presidente, comunica che
l’Ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, dello scorso 21 di-
cembre 2021, ha convenuto sull’opportu-
nità che la Commissione si avvalga della
collaborazione, ai sensi dell’art. 21 del Re-
golamento interno, in qualità di consulente,
dell’avvocato Diego Cortina.

L’avvocato Diego Cortina ha prestato il
prescritto giuramento martedì 4 gennaio
2022, assumendo in tal modo il pieno eser-
cizio delle funzioni di consulente della Com-
missione e le conseguenti responsabilità.

Comunica altresì che l’Ufficio di presi-
denza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, dello scorso 21 dicembre 2021, ha
convenuto sulla opportunità di conferire
all’avvocato Diego Cortina l’incarico di col-

laborazione con il personale addetto al
Sistema di segnalazione dei disservizi ban-
cari, entrato in esercizio lo scorso 18 no-
vembre 2021, con lo specifico compito di
esaminare le questioni legali connesse alla
trattazione delle segnalazioni, in collabora-
zione con la Guardia di Finanza.

Sulla pubblicità dei lavori.

Carla RUOCCO, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche mediante l’attiva-
zione di impianti audiovisivi a circuito chiuso
e la trasmissione in diretta streaming spe-
rimentale sulla web-tv della Camera dei
deputati.

Audizione del dottor Francesco Profumo, Presidente

di ACRI-Associazione di Fondazioni e di Casse di

Risparmio SpA.

(Svolgimento e conclusione).

Carla RUOCCO, presidente, introduce
l’audizione del dottor Francesco PRO-
FUMO, Presidente di ACRI-Associazione di
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Fondazioni e di Casse di Risparmio SpA,
accompagnato dal Direttore generale, dot-
tor Giorgio RIGHETTI.

Francesco PROFUMO, Presidente di
ACRI-Associazione di Fondazioni e di Casse
di Risparmio SpA, svolge una relazione sul
tema oggetto dell’audizione, consegnando
altresì alla Commissione documentazione.

Intervengono, formulando domande e
richieste di chiarimenti, i senatori Andrea
FERRAZZI (PD), Marco PEROSINO (FIBP-
UDC), Francesco CASTIELLO (M5S), il de-
putato Antonio MARTINO (FI), i senatori
Elio LANNUTTI (MISTO), Mauro Antonio
Donato LAUS (PD), il deputato Giuseppe
BUOMPANE (M5S) ed il senatore Andrea
DE BERTOLDI (FdI), ai quali rispondono
Francesco PROFUMO, Presidente di ACRI-
Associazione di Fondazioni e di Casse di
Risparmio SpA, e Giorgio RIGHETTI, Di-
rettore generale.

Carla RUOCCO, presidente, dispone che
la documentazione libera consegnata dal
dottor Profumo sia allegata al resoconto
stenografico della seduta odierna. Dichiara
quindi conclusa l’audizione.

La seduta, sospesa alle 12, è ripresa alle
12.15.

Audizione del professor Nicola Mattoscio, Presidente

della Fondazione Pescarabruzzo.

(Svolgimento e conclusione).

Carla RUOCCO, presidente, introduce
l’audizione del professor Nicola MATTO-

SCIO, Presidente della Fondazione Pescara-
bruzzo, accompagnato dalla dottoressa Ales-
sia BASCIETTO, Responsabile Investimenti.

Nicola MATTOSCIO, Presidente della Fon-
dazione Pescarabruzzo, svolge una relazione
sul tema oggetto dell’audizione, conse-
gnando altresì alla Commissione documen-
tazione.

Intervengono, formulando domande e
richieste di chiarimenti, i senatori Elio LAN-
NUTTI (MISTO), a più riprese, Andrea DE
BERTOLDI (FdI), a più riprese, Mauro An-
tonio Donato LAUS (PD) e il deputato An-
tonio MARTINO (FI), ai quali risponde Ni-
cola MATTOSCIO, Presidente della Fonda-
zione Pescarabruzzo.

Carla RUOCCO, presidente, dispone che
la documentazione libera consegnata dal
professor Mattoscio sia allegata al reso-
conto stenografico della seduta odierna.
Dichiara quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 14.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 11 gennaio 2022.

L’Ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, si è riunito dalle 14
alle 14.10.
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Martedì 11 gennaio 2022. — Presidenza
del presidente Simone BALDELLI.

La seduta comincia alle 13.35.

Sulla pubblicità dei lavori.

Simone BALDELLI, presidente, avverte
che, alla luce di quanto stabilito dalla Giunta
per il Regolamento nella riunione del 4
novembre scorso, i parlamentari possono
partecipare all’odierna audizione in video-
conferenza.

Avverte, altresì, che la pubblicità dei
lavori della seduta odierna sarà assicurata
anche mediante l’attivazione di impianti
audiovisivi a circuito chiuso e la trasmis-
sione diretta sulla web-tv della Camera dei
deputati.

Seguito dell’audizione di Gilberto Pichetto Fratin,

Vice Ministro allo Sviluppo economico.

Simone BALDELLI, presidente, dopo
brevi considerazioni preliminari, introduce
il seguito dell’audizione del Vice Ministro
allo Sviluppo economico, Gilberto Pichetto
Fratin.

Gilberto PICHETTO FRATIN, Vice Mi-
nistro allo Sviluppo economico, risponde ai

quesiti posti nella precedente audizione del
14 dicembre scorso.

Intervengono a più riprese, per porre
quesiti e formulare osservazioni, le depu-
tate Valentina BARZOTTI (M5S), Federica
ZANELLA (Lega), nonché Simone BAL-
DELLI, presidente.

Gilberto PICHETTO FRATIN, Vice Mi-
nistro allo Sviluppo economico, risponde ai
quesiti posti e fornisce ulteriori precisa-
zioni.

Simone BALDELLI, presidente, ringra-
zia l’intervenuto per il contributo fornito e
dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 14.30.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, si è riunito dalle
14.35 alle 14.40.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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